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Il presente DOCUMENTO è stato elaborato dal:

Dirigente Scolastico: Dr.ssa Rossella Di Sorbo
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In Collaborazione Con:

Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione 
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Sottoscrizione Del Documento

Il presente documento è corredato dagli allegati planimetrici dell’Istituto, dalle schede di valutazione del 
rischio, delle documentazioni e certificazioni in possesso della scuola e di pertinenza del proprietario 
dell’edificio.
Dovrà essere sottoposto a costante revisione e aggiornamento e custodito presso il plesso di 
riferimento.
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2.0 DATI GENERALI

RAPPRESENTANTE LEGALE:

DIRIGENTE SCOLASTICO

Dr.ssa Rossella Di Sorbo

Nata a: Caserta il 24 / 08 / 1970

A seguito di accettazione di titolarità dell’attività e di incarico di 
dirigenza presso la sede legale della Scuola:

I.T.S . “Luosi - Pico”  Via 29 Maggio n°1 - 3 - 5

Cap. 41037, Località: Mirandola (MO)

SEDI COORDINATE E PLESSI DECENTRATI:

Scuola e Sede Amministrativa Via 29 Maggio n°1-3-5   41037 Mirandola (MO)

Decentrata “Giuseppe Luosi” Via Jacopo Barozzi n°8  Mirandola (MO)

Laboratori Interni al fabbricato del plesso

Palestra Palestra esterna in concessione  da  I.T.S.  “Galilei” e Comune

Parcheggio Interno all’area del plesso

Note
La sede centrale amministrativa è insediata nello stabile di Via 29 
Maggio (ex Galilei) nel corso dell’anno scolastico 2019/2020.

 Planimetria Generale del Plesso
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 Ingresso Principale

 Parcheggio Interno
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 Scala di Sicurezza

 Ingresso e Uscita Ovest
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 Seminterrato

 Ingresso Seminterrato
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NOTE:
L’organizzazione del personale, la formazione delle classi il numero di 
insegnanti e di allievi dipende dal Dirigente

Dirigente Scolastico

La messa a norma dell’immobile, la manutenzione e tutto ciò che 
riguarda lavori edili, impiantistici dipende dal proprietario dell’immobile:

Provincia di Modena

La dotazione e il reperimento di attrezzature, componenti di arredo, 
macchinari dipende dal responsabile ufficio economato

DSGA Rosaria Sole

Il personale ausiliario dipende dal Dirigente Amministrativo DSGA Rosaria Sole

IDENTIFICAZIONE E RIFERIMENTI DEL PLESSO

Scuola Sede 
Centrale e 
Amministrativa

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “LUOSI - PICO”  
Scuole: Liceo, Professionale Carlo Cattaneo

Via Via 29 Maggio,n°1-3-5

Località 41037 Mirandola (MO)

Tel. 0535 / 21227

Fax. 0535 / 24517

E-Mail. mois00600q@istruzione.it

Pec. mota00600q@pec.istruzione.it

C.F.

Sito WEB. http;//www.iisgluosi.it

Proprietario 
dell’Immobile

Ragione sociale Provincia di Modena

Via Viale Martiri della Libertà

Località Modena

Referente Ing. Daniele Gaudio

2.1 DATI OCCUPAZIONALI ANNO SCOLASTICO 2020 / 2021

STUDENTI  (Riferito al solo plesso “Giuseppe Luosi” Via Jacopo barozzi n°8)

N. Totale Studenti Maschi + Femmine
n° n° classi Stud./Classe

529 23 23
PERSONALE  DI RUOLO (Riferito a tutti i plessi) N. Totale N. Femmine N. Maschi
Docenti 64
Docenti di Sostegno 6
Collaboratori Scolastici 11
Personale ATA 2 2

Totale Personale Dipendente 83 Il dato rappresenta il 
totale delle presenze 
nel solo plesso di Via 
J. Barozzi

TOTALE PRESENZE 612

3.0 ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA PREVENZIONISTICO

COSTITUZIONE DEL SERVIZIO D.Lgs 81/2008 Art.18

IL DIRIGENTE SCOLASTICO HA: Si No

Provveduto all’organizzazione della sicurezza mediante la costituzione del un Servizio di 
Prevenzione e Protezione

 

Ai componenti sono stati riconosciuti mezzi e tempi adeguati per lo svolgimento dei compiti 
loro assegnati.

 

Compiti e funzioni sono definiti nell’Assetto Organizzativo del Sistema Prevenzionistico.  

Ricopre il Ruolo di R.S.P.P (Autonominato) D.Lgs 81/2008 Art.34  

In Caso Negativo ha Nominato le Figure di Prevenzione e Protezione S.P.P.  

Il servizio S.P.P è  l’insieme delle persone, dei sistemi e dei mezzi finalizzati alla gestione della sicurezza 
nella scuola e alla salvaguardia dei lavoratori
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3.1 FIGURE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (S.P.P)

RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE (R.S.P.P)  D.Lgs 81/2008 Art.32

Ing.Gabriele Davì

Nato a: Bondeno (FE) Il 18/03/1953
Residente in: Mirandola (MO) Via A. Vespucci,55
Nominato con lettera Prot. 10591/A7 del 18/12/2021
diverso dal dirigente scolastico (art.32 D.Lgs. 81/08)

Titolo di Studio
 Diploma di istruzione secondaria superiore
 Laurea in Ingegneria Civile Sez. Edile
 Laurea specifica (esonerato da modulo A e B) 

 Alla data 13.08.2003 stava svolgendo tali funzioni ed aveva già maturato 6 mesi di esperienza e ha 
frequentato i corsi di formazione e aggiornamento:

Ha Frequentato i Corsi di Formazione e Aggiornamento:
 esonero
 mod. A (28 ore)
 mod. B (24 ore) ATECO 8  
 mod. C (24 ore)
 Aggiornamento durata 40 Ore qinquennale (Accordo Stato Regioni 07/07/2016)

Ultimo Aggiornamento 14 gennaio 2020 Ore 40 – 14 Febbraio 2020 Ore 12
Mansioni
 Individuare i fattori dei rischi aziendali
 Effettuare la valutazione dei rischi
 Individuare le misure della sicurezza e salubrità degli ambienti di lavoro
 Elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività
 Proporre i programmi informazione e formazione dei lavoratori
 Partecipare alla riunione periodica
 Fornire ai lavoratori le informazioni necessarie
Responsabilità
 Risponde del suo operato assiste il datore di lavoro fornendo le sue competenze tecniche
 Di eventuali violazioni e negligenze nel suo operato

ADDETTO AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  (A.S.P.P)

Obbligo di nomina degli addetti A.S.P.P. in caso di RSPP esterno (art. 32 comma 10) 

Sig. Angelo Sabia
 Interno all’Istituzione Scolastica

 Esterno all’Istituzione Scolastica
Per ogni addetto nominato devono essere presenti i seguenti requisiti (art.32 D.Lgs. 81/08)
 diploma di istruzione secondaria superiore
 alla data 13.08.2003 stava svolgendo tali funzioni ed aveva già maturato 6 mesi di esperienza;
ha frequentato i corsi di formazione e aggiornamento 
 esonero
 mod. A (28 ore)
 mod. B (24 ore) ATECO 8                        
 Aggiornamento. Ore 20 ogni 5 anni (Accordo Stato Regioni 07/07/2016)
Ultimo Aggiornamento
Mansioni
 Individuare i fattori di rischio
 Elaborare le misure preventive , protettive e di controllo
 Elaborare con RSPP le procedure di sicurezza appropriate
 Dare informazioni fondamentali ai lavoratori secondo quanto stabilito dall’Art. 36 D.Lgs. 81/2008
 Sviluppare i programmi di informazione e formazione
Responsabilità
 Dovute ad eventuali violazioni e negligenze nel suo operato
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RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (R.L.S)

Aziende con più 15 lavoratori nominato dai lavoratori all’interno delle rappresentanze sindacali

Prof. Umberto Buchicchio
 Interno all’Istituzione Scolastica
 Esterno all’Istituzione scolastica

Requisiti (art.37 D.Lgs. 81/08)
 diploma di istruzione secondaria superiore (non richiesto)
 Corso di formazione di 32 ore 
Corsi di formazione e aggiornamento (art.37 D.Lgs. 81/08)
 Fino a 50 lavoratori ore 4 scadenza annuale
 Oltre i 50 lavoratori ore 8 scadenza annuale
Ultimo Aggiornamento
Mansioni
 Collaborare con il Dirigente e R.S.P.P. per migliorare la qualità del lavoro in azienda
 Ascoltare i problemi sollevati dai dipendenti in materia di sicurezza sul posto di lavoro ed 

effettuare i dovuti controlli concernenti le segnalazioni
 Partecipare a tutte le riunioni periodiche riguardanti la sicurezza dei lavoratori
 Controlla la effettiva realizzazione degli interventi concordati, necessari per la sicurezza
Responsabilità
 Dovute ad eventuali violazioni e negligenze nel suo operato

3.2 ALTRE FIGURE DEL SERVIZIO DI SICUREZZA

Sarà data informazione a tutto il personale dell’Istituto dell’organizzazione del sistema prevenzionistico  
(componenti e funzioni SPP) con circolare informativa.

1 Medico Competente
Dott. Gianfranco Poletti
Professionista Esterno

2 Coordinatore Prevenzione Incendi
Sig. Nicola D’Aniello

Tecnico Informatico

3 Coordinatore Emergenza ed Evacuazione
Sig. Nicola D’Aniello

Tecnico Informatico

4 Coordinatore al Primo Soccorso
Sig.ra Angelo Sabia

Tecnico Informatico

PREPOSTI E RESPONSABILI DI LABORATORIO

Il Dirigente Scolastico ha nominato: i Responsabili di laboratori, il coordinatore dell’ufficio tecnico 
laddove presente, il coordinatore degli insegnanti di sostegno, il coordinatore progetti “stage Scuola-
Lavoro” degli studenti e comunque tutti coloro che sono portatori di conoscenze utili all’individuazione di 
misure di prevenzione e protezione.

N° Nome e Cognome Formazione e Aggiornamento


Preposto di Segreteria D.S.G.A  Formazione generale Ore 4

Sig.ra Rosaria Sole
 Formazione specifica Ore 4

 Aggiornamento Ore 6 ogni 5 anni

2 Laboratori di Informatica Docenti di informatica o assistenti

3 Sostegno Emanuela Cacciato

4

5

6

7

8

9

10
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3.3 ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO

Gli addetti al primo soccorso riguardano tutte quelle azioni necessarie per affrontare una situazione di 
emergenza che coinvolge il personale sul luogo di lavoro (ad esempio arresti cardiaci o respiratori, 
traumi, shock, crisi, reazioni allergiche, ecc).

Mansioni. 
Principalmente deve saper comunicare con gli organi preposti alla gestione delle emergenze, come il 118
e deve essere in grado di:
 riconoscere un’emergenza sanitaria
 raccogliere informazioni sull’infortunio
 riconoscere e prevenire pericoli evidenti e probabili post-trauma
 saper accertare le condizioni psico-fisiche del lavoratore che ha subito l’infortunio
 attuare gli interventi di primo soccorso
 conoscere i rischi specifici dell’attività svolta
 conoscere patologie relative al luogo di lavoro
 conoscere le modalità di allerta del sistema di soccorso

Formazione
 Formazione Base Ore 12

 Aggiornamento Ore 4 / 3 Anni  Valido  Validità

N° Nome e Cognome Qualifica Formazione / Aggiornamento

1 Cinzia Bregoli
 Docente  Corso base in data 2016

 Coll Scolastico  Aggiornam. validità 2024

2 Nicola D’Aniello
 Docente  Corso base in data 2016
 Ass. Tecnico  Aggiornam. validità 2024

3 Margherita Vitale
 Docente  Corso base in data 2014

 Coll. Scolastico  Aggiornam. validità 2024

4
  Corso base in data

  Aggiornam. validità

5
  Corso base in data

  Aggiornam. validità

6
  Corso base in data

  Aggiornam. validità

7
  Corso base in data

  Aggiornam. validità

8
  Corso base in data

  Aggiornam. validità

9
  Corso base in data

  Aggiornam. validità

10
  Corso base in data

  Aggiornam. validità

11
  Corso base in data

  Aggiornam. validità

12
  Corso base in data

  Aggiornam. validità

A causa delle pandemia covid-19 non è stato possibile effettuare gli aggiornamenti in presenza entro il 
2020 sono in programmazione nel 2022/20223 quando possibile
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3.4 ADDETTI ANTINCENDIO    (Articolo 18 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i)

Gli addetti antincendio,sono lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e 
lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di 
salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza.
.
Mansioni. 
 Attuare le misure antincendio preventive;
 Garantire la fruibilità delle vie d’esodo;
 Verificare la funzionalità delle misure antincendio protettive
 Provvedere allo spegnimento di un principio di incendio;
 Guidare l’evacuazione degli occupanti secondo le procedure adottate;
 Eseguire le comunicazioni previste in emergenza;
 Offrire assistenza alle squadre di soccorso esterne

Formazione
 Formazione Base Ore 8   (5 + 3  di prova pratica per idoneità tecnica)

 Aggiornamento Ore 5 / 3 Anni  Valido  Validità

N° Nome e Cognome Qualifica Formazione / Aggiornamento

1 Franca Ippolito
 Docente

 Corso 2017
 Idoneità Tecnica

 Coll Scolastico  Aggiornam. validità Aggiornare

2 Margherita Vitale
 Docente

 Corso 2009

 Idoneità Tecnica

 Coll Scolastico  Aggiornam. validità Aggiornare

3 Nicola D’aniello
 Docente

 Corso 2002
 Idoneità Tecnica

 Ass. Tecnico  Aggiornam. validità Aggiornare

4
 Docente

 Corso 
 Idoneità Tecnica

 Coll Scolastico  Aggiornam. validità

6
 Docente

 Corso 
 Idoneità Tecnica

 Ass.Tecnico  Aggiornam. validità

7
 Docente

 Corso 

 Idoneità Tecnica
 Coll Scolastico  Aggiornam. validità

8
 Docente

 Corso 

 Idoneità Tecnica

 Coll Scolastico  Aggiornam. validità

9
 Docente

 Corso 
 Idoneità Tecnica

 Coll Scolastico  Aggiornam. validità

10
 Docente

 Corso 

 Idoneità Tecnica

 Coll Scolastico  Aggiornam. validità
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3.5 ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL SISTEMA PREVENZIONISTICO
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Dirigente Scolastico
Dr.ssa Rossella DI Sorbo

R.S.P.P.
(Responsabile Servizio Prevenzione e

Protezione)
Ing. Gabriele Davì

R.L.S.
(Rappresentante dei Lavoratori

per la Sicurezza)
Prof. Umberto

Buchicchio

Coordinatore  Primo
Soccorso

Sig. Angelo Sabia

Coordinatore 
Emergenze

Sig. Angelo Sabia

Servizio Prevenzione e Protezione

Collaboratori Dirigente
Prof.sa Paola Ruggeri

Prof.sa Antonella Pellacani
Prof.sa Silvia Ballabeni

Prof. Claudio Carretti (Res. Covid)

M.C.
(Medico Competente)

Dott. Gianfranco Poletti

Coordinatore
Prevenzione Incendi

Sig. Nicola D’Aniello

A.S.P.P.
(Addetto Servizio Prevenzione e

Protezione)
Prof: Angelo Sabia

ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO

 Cinzia Bregoli
 Nicola D’Aniello
 Margherita Vitale

ADDETTI ANTINCENDIO

 Franca Ippolito
 Margherita Vitale
 Nicola D’aniello

RESPONSABILE
COVID

 Prof. Claudio
Carretti



3.6 RUOLI E FUNZIONI DEI SOGGETTI DEL SISTEMA PREVENZIONISTICO

QUALIFICA FUNZIONI

DIRIGENTE
SCOLASTICO

Definisce gli interventi, le priorità, le necessità finanziarie, riguardo ai 
problemi della didattica della gestione e della sicurezza nella scuola.

Prerogative del Dirigente Scolastico sono:
 Designare il Responsabile e gli addetti del Servizio di Prevenzione e 

Protezione.
 Designare gli addetti alla gestione delle emergenze (prevenzione incendi

e pronto soccorso).
 Incaricare il Medico Competente.
 Individuare i rischi presenti nelle attività scolastiche.
 Elaborare un Documento di Valutazione dei Rischi.
 Elaborare il Piano di Emergenza.
 Elaborare il Documento di Valutazione del Rischio Incendio
 Assicurare al personale una idonea formazione in ragione dell’attività 

svolta.
 Fornire a lavoratori, ed agli studenti equiparati (art.2 c.a), ove 

necessario, i D.P.I.

 Consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.
Collaboratori Dirigente  Assume tutte le funzioni del Dirigente Scolastico in sua assenza.

R.S.P.P.
Responsabile Servizio

Prevenzione Protezione 

 Collabora con il Dirigente Scolastico in relazione ai problemi di sicurezza 
nella scuola. 

 Individua e valuta i rischi
 Elabora misure di prevenzione e protezione e procedure di sicurezza
 Progetta e fornisce formazione e informazione ai lavoratori

MEDICO 
COMPETENTE

 Medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali
di cui all’articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 
29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed 
è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti
gli altri compiti di cui al presente decreto;

A.S.P.P.
Addetti Servizio

Prevenzione e Protezione

 Collabora con l’RSPP per la individuazione e gestione delle misure di 
prevenzione collettive ed individuali, la manutenzione, il controllo, la 
riparazione d’attrezzature, strutture e parti specifiche in accordo con i 
docenti preposti.

R.L.S

Rappresentante Dei
Lavoratori Per La

Sicurezza

Interpreta le esigenze dei lavoratori in relazione alla sicurezza:
 Si confronta con RSPP e con il Dirigente Scolastico per proporre lavori e 

verificarne l’esito.
 Ha il diritto di ricevere informazioni e la documentazione relativa alla 

valutazione dei rischi, misure di prevenzione, sostanze pericolose, le 
macchine, gli impianti, l’organizzazione del lavoro e la certificazione 
relativa all’agibilità degli edifici

 Ha la facoltà, nell’ambito della consultazione, di formulare proposte 
verbalizzandole con apposizione della firma.

 Partecipa alle Riunioni Periodiche

DOCENTE  L’attività lavorativa prevede lo svolgimento delle lezioni didattiche 
all’interno delle aule o laboratori

ADDETTO
AMMINISTRATIVO

 L’attività prevede l’elaborazione di documenti contabili, lettere, 
comunicazioni,

 Procedure burocratiche relative all’iscrizione degli allievi.
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QUALIFICA FUNZIONI

RESPONSABILI DI
LABORATORIO

Collaborano con l’R.S.P.P. per i problemi di sicurezza relativi ai 
laboratori al fine di:
 Conoscere le norme di sicurezza e le segnaletiche presenti in 

laboratorio, 
 Essere presente in laboratorio per tutta la durata degli esperimenti.
 Fornire agli studenti i necessari Dispositivi di Protezione Individuali (DPI).
 Istruire gli studenti all’uso di strumenti di sicurezza e D.P.I.
 Informare gli studenti sulle metodologie operative.
 Vigilare sulla idoneità, efficienza delle misure di sicurezza.
 Attuare le misure di sicurezza e di igiene del lavoro.
 Disporre ed esigere che gli studenti osservino le norme di sicurezza e 

d’igiene ed usino i D.P.I
 Custodire le sostanze nocive o pericolose in armadi con chiusura a 

chiave.
 Mantenere sempre libero l’accesso ai mezzi d’emergenza del locale.
 Controllano che nei  laboratorii siano garantite le condizioni di sicurezza, 

e non avvengano manomissioni ad apparecchi e attrezzature. 
 Durante le emergenze interrompono l’erogazione della corrente e del gas

all’interno del laboratori.

 Conoscono le misure di prevenzione e protezione.

INSEGNANTE DI
SOSTEGNO

 Si occupa di accudire ragazzi con problemi comportamentali, 
caratteriali o diversamente abili. 

 L’attività può comportare una limitata movimentazione dei ragazzi.

ASSISTENTE  Il lavoratore affianca l’insegnante durante le lezioni 
i materiali per le elezioni tecnico-pratiche.

ASSISTENTE TECNICO
INFORMATICO 

 Si occupa dell’informatica e del buon funzionamento della 
strumentazione digitale

COLLABORATORI
SCOLASTICI

Lavoratore addetto ai servizi generali della scuola con compito di 
accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli studenti e del pubblico, di 
custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici e di collaborazione con i
docenti. 
 effettua la pulizia e l’igienizzazione dei vari ambienti di lavoro. 
 in alcuni casi è previsto l’utilizzo della fotocopiatrice.

Tutti coloro che a vario titolo operano nella scuola devono:
 prendersi cura della propria salute e di quella delle altre persone presenti

sul luogo di lavoro
 osservare le disposizioni impartite dal RSPP e dai preposti.
 utilizzare correttamente macchine, apparecchi, dispositivi di sicurezza e 

protezione
 segnalare al RSPP, preposti, i guasti o i difetti di funzionamento di 

macchine e impianti.
 non manomettere dispositivi di sicurezza, segnalazioni ecc.

 non compiere di propria iniziativa operazioni non di loro competenza..
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ADDETTI AL PRIMO
SOCCORSO

Il lavoratore individuato dal datore di lavoro come "Addetto al Primo 
Soccorso", deve ricevere una formazione adeguata per poter svolgere 
le attività di sua competenza che consistono in:
 collaborare alla predisposizione del piano di emergenza sanitario
 coordinare l'attuazione delle misure previste da tale piano
 predisporre il cartello indicante i numeri di telefono dei servizi di 

emergenza (pronto soccorso pubblico, ambulanza, vigili del fuoco, centri 
anti-veleni, etc.) nei pressi del telefono

 curare la tenuta del materiale e/o delle attrezzature dei presidi sanitari 
(pacchetto di medicazione,cassetta di primo soccorso o camera di 
medicazione) controllandone la scadenza

 effettuare gli interventi di primo soccorso per quanto di sua competenza.

ADDETTI ANTINCENDIO

Gli Addetti Antincendio sono un nucleo di persone addestrate al fine di 
prevenire l'insorgere di incendi e, in caso di emergenza, di limitare i danni 
alle cose e alle persone. 
Svolgono un importante ruolo nella prevenzione antincendio, 
attraverso:
 il controllo periodico dei luoghi di lavoro e la segnalazione al 

responsabile della gestione dell’emergenza di eventuali anomalie 
suscettibili di sviluppare un focolaio 

 protezione dei lavoratori in caso di emergenza, intervengono sull'evento 
in corso per controllarne l'evoluzione, per allertare le persone in caso si 
renda necessario allontanarle dal luogo in cui si trovano, per assicurare 
un esodo sicuro di tutte le persone

 presenti in sede ed impedire che persone vadano verso la zona 
interessata dall'emergenza in atto

 la funzione di intervenire sugli impianti di servizio, al solo scopo di 
interrompere l'erogazione, e sugli impianti antincendio al fine di azionarli 
manualmente (ove disposto)

 indirizzare eventuali Enti Esterni (VVF, Assistenza Medica, ecc.) verso i 
luoghi in stato di emergenza

 vengono designati dal Datore di Lavoro, il quale provvede alla loro 
formazione e/o addestramento attraverso corsi specifici ed esercitazioni.

ATTIVITA’ COLLABORATORI SCOLASTICI Si No

Servio di Pulizia  

Servizio di Disinfezione e Sanificazione Covid-19  

Apposizione Segnaletica Covid  

Spostamento Arredi  

Servizio di Vigilanza Studenti  

Sollevamento e Accompagnamento Studenti Disabili  

Servizio di Portineria  
Controllo Registro Presenze, Temperatura Corporea e Green Pass Visitatori esterni, 
durante il Periodo Covid

 

ATIVITA’ DITTE ESTERNE Si No

Elettricista, Piccola Manutenzione  

Fabbro Manutenzione  

Manutenzione Verde Esterno  

Vetraio  

Imprese Designate dal Proprietario dell’Immobile (Provincia di Modena)  

 
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ALTRI PLESSI GESTITI DALLA SEDE AMMINISTRATIVA DELLA SCUOLA Si No

Il plesso in oggetto è gestito dalla sede amministrativa “Luosi – Pico” in Via 29 Maggio n°
1-3-5

 

 

 

 

 

 

LAVORATORI CON LIMITAZIONI

Mansione (Non Identità) Tipo di LImitazione Certificato Si No

Collaboratrice Scolastica Medico Competente  

 

 

 

 

Nel Mansionario si è Tenuto Conto delle Limitazioni  

I lavoratori con limitazioni alla mansione fanno parte delle squadre di emergenza  

3.7 MANSIONI SOGGETTE A RISCHIO E  A SORVEGLIANZA SANITARIA

Si riportano per le diverse mansioni i rischi che comportano, e l’obbligo da parte del Dirigente 
Scolastico organizzare  da parte del Medico Competente sorveglianza sanitaria.

MANSIONE
Video 
Terminali

Rischio 
Chimico

Rischio 
Biologico 
Covid

Rischio 
Biologico 

Rumore Vibrazioni

Dirigente Scolastico S.O N.R R.B.C N.R N.R N.R

Ass. Aministrativo S.O. N.R R.B.C N.R N.R N.R

Docente N.R N.R R.B.C N.R N.R N.R

Docente di Sostegno N.R N.R R.B.C N.R N.R N.R

Assistente / Docente Lab.
Tecnico

N.R N.R R.B.C N.R N.R N.R

Assistente / Docente Lab 
Informatica

S.O N.R R.B.C N.R N.R N.R

Collaboratore Scolastico N.R S.O R.B.C R.B N.R N.R

Studente N.R N.R R.B.C N.R N.R N.R

S.O. Sorveglianza Sanitaria Obbligatoria del Medico Competente

R.B.C. Rischio Biologico Covid-19 Soggetto a  Sorveglianza  Organi di Controllo in Casi di Positività

N.R. Rischio non Rilevante per la Mansione

R.B. Rischio Biologico da pulizie
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4.0 FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO DEI LAVORATORI

Il Dirigente scolastico, quale datore di lavoro, è obbligato a provvedere periodicamente alla 
formazione, informazione e addestramento dei lavoratori (Artt.36 e 37 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.).
Informazione, formazione, addestramento sono attività finalizzate a fornire conoscenze necessarie in 
materia di sicurezza e di salute, con particolare riferimento al posto di lavoro ed alle mansioni di ciascun 
lavoratore, in particolare:
 uso dei prodotti impiegati nella sanificazione. 
 procedure da seguire nella sanificazione
 corretto uso dei dispositivi di protezione individuale
 attività durante le prove di evacuazione
 

Accordo Stato Regioni del 21 dicembre 2011 e.s.m, e  per la disciplina dell’art. 37 del D. Lgs. 81/2008

Destinatari Rischio Medio Corso n° Ore
Aggiornamento

Periodicità Anni Durata Ore
Dirigenti 16 5 6

Lavoratori

Formazione Generale 4 ------------------- -------------
Formazione Specifica 
Rischio Basso

4 5 6

Formazione Specifica 
Rischio Medio

8 5 6

Preposti Formazione specifica 8 5

Primo Soccorso 12 3 4

Prevenzione 
Incendi

Corso 5 3 5

Idoneità Tecnica 3 3 5

R.S.P.P

Modulo A 28

5 40Modulo B 24

Modulo C 24

R.L.S 32 1 8

A.S.P.P
Modulo A 28

5 20
Modulo B 24

Personale in 
Sostituzione

Personale in sostituzione, anche per un solo giorno, deve essere informato da un 
preposto sulla gestione delle mansioni e sulla gestione delle emergenze, anche 
tramite pocedure scritte.

4.1 STUDENTI IN ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

L’azienda che ospita lo studente deve accertarsi che sia stato formato secondo quanto previsto 
dagli Accordi Stato Regioni del 21/12/2011.

La formazione a carico dalla scuola consiste in una parte generale di 4 ore e di una parte specifica di:
 4 ore per rischio basso (uffici, commercio, turismo)
 8 ore per rischio medio (Istruzione, trasporti, agricoltura, magazzinaggio)
 12 ore per rischio alto (Industrie meccaniche, produzione del legno, costruzioni, cantieri edili)

Gli studenti in alternanza durante lo stage:
 debbono sempre accompagnati da un tutor interno (scuola di provenienza) 
 da un tutor esterno dell’azienda ospitante che illustra i rischi specifici dell’ambiente di lavoro, e fornisce 

addestramento nel caso dell’uso di macchinari.
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4.2 RIUNIONE PERIODICA DELLA SICUREZZA 

La riunione, almeno annuale, per la sicurezza è convocata dal Dirigente Scolastico, con adeguato 
preavviso e con ordine del giorno scritto.

Oggetto della riunione (art.35 D.Lgs. 81/08):
 Analisi del Documento di Valutazione dei Rischi tramite esame dei programmi di verifica e dei risultati,

con relativo aggiornamento;
 Andamento degli infortuni e delle malattie professionali  e della sorveglianza sanitaria;
 Criteri di scelta, caratteristiche tecniche ed efficacia dei DPI ,
 Programmi di informazione e formazione dei dirigenti, preposti e lavoratori;

Nel corso della riunione posso essere individuati:
 Codici di comportamento e buone prassi per prevenire i rischi di infortuni e malattie professionali;
 Obiettivi di miglioramento della sicurezza complessiva sulla base delle linee guida per un sistema di 

gestione della salute e sicurezza sul lavoro.
 Si consiglia di integrare gli argomenti con il coordinamento con il proprietario dell’edificio.

Ulteriori riunioni 
 Saranno convocate immediatamente in concomitanza di particolari situazioni di rischio all’interno della

scuola o di significative variazioni.
 I verbali di tali riunioni sono conservati nel documento di valutazione dei rischi in allegato  

4.3 GESTIONE DEGLI INFORTUNI, DEGLI INCIDENTI, DEI COMPORTAMENTI PERICOLOSI

Ogni infortunio, incidente e comportamento pericoloso, indipendentemente dalla gravità, deve
essere tempestivamente segnalato e opportunamente gestito al fine di evitare, per quanto possibile, il 
ripetersi dell’evento e per non aggravare ulteriormente una situazione pericolosa.
Nello schema seguente è riportata la procedura di comunicazione di un infortunio, incidente e
comportamento pericoloso.

 Tutti i lavoratori della scuola hanno l’obbligo di segnalare un infortunio, incidente e comportamento 
pericoloso al preposto

 l Preposto che è venuto a conoscenza dell’evento, si informa sui particolari dell’accaduto e lo 
comunica sia verbalmente che per iscritto al Datore di lavoro

 Il Datore di lavoro informato dell’evento lo comunica tempestivamente al RSPP
 L’ R.S.P.P. informato dell’incidente o dell’infortunio provvederà assieme al Datore di Lavoro ed al 

Medico Competente (ove nominato) a mettere in atto soluzioni per ridurre oevitare o eliminare le 
possibili cause e quindi il rischio.

 Il Datore di lavoro ha l’obbligo di ripristinare eventuali situazioni pericolose e porre in essere 
ogni possibile soluzione per adeguare la scuola alle normative per la sicurezza dando anche una 
indicazione sulle tempistiche da rispettare; ha il compito di vigilare sui lavoratori affinché siano 
applicate le disposizioni di legge in materia di sicurezza e verificare che siano rispettate e attuate le 
norme di tutela dei lavoratori.
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5.0 RISCHI DA INTERFERENZE D.U.V.R.I

RIFERIMENTI NORMATIVI

La gestione della sicurezza nei lavori di manutenzione degli fabbricati del plesso si identifica nel 
coordinamento, collaborazione e comunicazione tra il proprietario dell’immobile (Provincia di 
Modena), l’impresa esecutrice dei lavori, e l’istituto scolastico nella persona del Dirigente

Ciò riguarda: 
 sia interventi di piccola manutenzione ordinaria (sostituzione di lampade o arredi, tinteggiatura, 

ecc…), 
 sia di manutenzione straordinaria (rifacimento impianto elettrico, gas, riparazione tetti, ampliamenti 

per vani ascensori ecc…).
 l’articolo 26 del D.Lgs. 81/2008 prevede, in caso di tali interventi, l’individuazione e la gestione degli 

eventuali rischi legati alle interferenze tra le attività svolte dai diversi soggetti operanti, che viene 
esplicitata nel Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI).

 la titolarità di stesura del DUVRI è del Datore di Lavoro Committente, che nella scuola può essere 
individuato, a seconda della tipologia di intervento, nell’Ente proprietario dell’edificio oppure nel 
Dirigente Scolastico.

 si precisa che se la durata dei lavori è inferiore ai due giorni, non è necessario elaborare il DUVRI.  

Appalti definiti dall’Ente proprietario quali: 
 manutenzione ordinaria, riparazioni di guasti (impianto di illuminazione- porte ecc..)
 Il DUVRI deve essere elaborato dall’Ente proprietario  , dopo aver acquisito dalla scuola le 

informazioni utili per la redazione del documento come orario scolastico, attività didattiche particolari,
gestione delle emergenze.

 per opere di tipo edilizio l’Ente proprietario deve nominare il   Coordinatore per la sicurezza in fase di   
progettazione, il quale ha il compito di elaborare il Piano di Sicurezza e Coordinamento che tiene 
conto dei rischi di interferenza tra le attività; in tal caso il PSC sostituisce il DUVRI.

 Quando le opere edili vengono eseguite da una unica impresa, il D.Lgs. 81/2008 non prevede   
l’obbligo di nominare il coordinatore; in tal caso non viene elaborato il PSC e diventa necessario 
redigere il DUVRI

Lavori eseguiti direttamente da personale dipendente dall’Ente proprietario dell’edificio, come ad 
esempio piccole manutenzioni su strutture o arredi, indipendenti dalla durata.
 Non è necessario elaborare il DUVRI   ma l’Ente proprietario deve acquisire dalla scuola tutte le 

informazioni utili ad individuare le misure di prevenzione e protezione dai rischi (es: articolazione 
orario scolastico, attività didattiche particolari, informazioni sulla gestione delle emergenze, ecc.).

La scuola definisce e gestisce direttamente l’appalto:
 come ad esempio: servizio pulizia,  servizio mensa ecc.
 Il DUVRI deve essere elaborato direttamente dalla scuola   sotto la responsabilità del Dirigente 

Scolastico in qualità di committente delle opere
La scuola definisce e gestisce direttamente una fornitura come ad esempio servizio merenda, 
macchinette forniture materiali vari.  
 Non è necessario elaborare il DUVRI ma la scuola fornisce le informazioni utili allo svolgimento in 

sicurezza dell’attività (es: informazioni sulla gestione delle emergenze, ecc.).
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5.1 DI PERTINENZA DELLA SCUOLA

Attività
Gestione

Note DUVRI
Interna Esterna

Pulizia e sanificazione  
ambienti

  Dai collaboratori scolastici No

Piccole riparazioni   Dai collaboratori scolastici No

Pulizia del verde   Da incaricati della Provincia No

Distributori automatici 
bevande e caffè

 
Fornitura esterna gestita dalla scuola, che 
fornisce norme di comportamento

No

Servizio merende  
Fornitura Esterna, con procedura di 
comportamento

No

Manutenzione impianto 
elettrico

 
Piccole riparazione di durata inferiore a 
due giorni

No

6.0 CARATTERISTICHE GENERALI DELL’EDIFICIO SCOLASTICO

Nella  documentazione  è  riportata  la  planimetria  completa  della  scuola,  dalla  quale  si  possono
desumere le ubicazioni delle diverse aree, le strutture che ospitano laboratori o veri e propri impianti, i
corpi tecnici ed in generale i diversi luoghi coperti o all’aperto.

6.1 IL PLESSO OGGETTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI SI PRESENTA:

Piani Fuori Terra Seminterrato, Piano Rialzato, Primo e Secondo

Struttura Portante In calcestruzzo armato, immobile consolidato dopo gli eventi sismici 2012

Ubicazione Via J. Barozzi n°8   Mirandola (MO)

Palestra
Esterne al plesso non appartenente all’istituzione scolastica , ma in 
concessione dal Comune

Bar
Nessun locale destinato a bar con gestione esterna, ma con servizio fornito 
da distributori automatici

Ambiente Esterno Area cortiliva ad  uso esclusivo della scuola

Altri fabbricati 
dipendenti dalla sede 
amministrativa centrale

Sede amministrativa unica in Via 29 Maggio n°1/3/5
 Docenti e collaboratori scolastici, per completamento orario o per 

bisogno, possono sono impiegati in entrambi i plessi.

Laboratori 
 Laboratori di informatica
 Aule per studenti disabili
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6.2 AREE OPERATIVE OMOGENEE DI RISCHIO

Ai fini del procedimento adottato di Valutazione dei Rischi lavorativi, l’istituto in esame è stato suddiviso 
nelle seguenti aree operative omogenee per rischio:
 Area didattica normale: insieme delle aule per lezioni frontali, destinate alle singole classi
 Area tecnica: insieme delle aule ad uso tecnico professionale
 Area di laboratorio: insieme dei laboratori ad uso scientifico
 Area didattica: per il potenziamento alunni diversamente abili
 Area attività collettive: aule e spazi per attività che comportino la presenza di più classi unite
 Area attività sportive:  palestra e gli spazi attrezzati esterni
 Area uffici: locali ufficio in Via 29 Maggio n°1-3-5

Area
Operativa

N° Aule/ Locali Arredo Ubicazione Attività Svolta

Didattica
Normale

1 Banchi 
Piano

Rialzato
Lezioni frontali tutte le discipline

9 Banchi Piano 1° Lezioni frontali tutte le discipline

13 Banchi Piano 2° Lezioni frontali tutte le discipline

Informatica e
Lingue

Straniere

5 Computer in rete Piano Terra Informatica e lingue Straniere

1 Computer in rete Piano Primo Informatica e lingue Straniere

Altri 
Laboratori
 3.0
 Impresa 

Simulata
 Economia 

Aziendale

1 Banconi, Tavoli
Piano 
Rialzato

Esperienze pratiche

2 Banconi, Tavoli Piano 1° Esperienze pratiche

1 Banchi Piano  2° Lezione Frontale

Aule Disabili
1 Tavoli e Sedie

Piano 
Rialzato

Didattica di sostegno

1 Tavoli e Sedie Piano 1° Didattica di sostegno

Uffici Sala
Docenti

3 Tipico uffici
Piano 
Rialzato

Amministrativa
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6.3 DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA GENERALE

Documentazione Di pertinenza dell’Istituto 
Scolastico

Esistente Reperibile Presso

SI NO Ufficio/Ente Referente

Documento sulla Valutazione dei Rischi   Istituto R.S.P.P

Nomina del Responsabile S.P.P.   Istituto Dirigente

Designazione Addetti SPP   Istituto Dirigente
Designazione Addetti emergenza
(gestione emergenze - primo soccorso)

  Istituto Dirigente

Incarico Medico Competente   Istituto Dirigente

Riunione Periodica – Convocazione e Verbale   Istituto Dirigente

Documento valutazione rischio incendio
o documento specifico

  Provincia Provincia

Piano di emergenza   Istituto R.S.P.P

Registro Infortuni   Istituto D.S.G.A

Di pertinenza del Proprietario dell’Edificio
R.n.p (richiesta all’ente proprietario ma non pervenuta)

Esistente Reperibile Presso

Si No R.n.p Ente
Nome Persona

Referente
Agibilità    Prov. Modena

Certificato Prevenzione Incendi    Prov. Modena P.I: Stefano Nappa

Impianti elettrici

Dichiarazione di conformità ai sensi della Legge 
46/90, relativi agli impianti elettrici installati o 
modificati dopo il 01.03.92, od ai sensi D.M.37/08 per
i realizzati dopo il 27/03/08

  Prov. Modena

Verbale di verifica periodica all'impianto di 
messa a terra ai sensi del D.P.R. 462/01 con data 
non antecedente a 2 anni.

   Provincia Provincia

Impianti di protezione alle scariche atmosferiche:

Solo se l’edificio che ospita la scuola ha più di un 
piano ed è destinato a contenere più di 500 persone 
Verbale di verifica periodica dell'impianto di 
protezione dalle scariche atmosferiche ai sensi del 
D.P.R. 462/01, con data non antecedente a 2 anni.

   Prov. Modena

Impianto di riscaldamento:

Dichiarazione di conformità ai sensi della L. 46/90
per impianti costruiti dopo il 5/3/90. 

   Prov. Modena

Analisi del rischio esplosione (ATEX)

Relazione di analisi del rischio esplosione per gli
ambienti con presenza di sostanze infiammabili 
(es.,  laboratori  di  chimica,  presenza di  saldature a
fiamma libera ecc), ai sensi dell’art. 290 DLgs 81/08
(centrale  termica  e  cucine  sono  a  carico  del
proprietario dell’edificio)

 

Non sono presenti 
laboratori di 
chimica. 
Teleriscaldamento
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6.4 DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA SPECIFICA

Di Pertinenza dell’Istituto Scolastico
Esistente Reperibile Presso

Si No Ente Referente

 Istruzioni per l’uso  macchine marcate CE   Istituto D.S.G.A


Giustificazione Rischio Rumore (Allegato al 
DVR)

  Istituto Dirigente


Giustificazione Rischio Chimico (allegato al 
DVR)

  Istituto D.S.G.A

 Giustificazione Rischio Vibrazioni   Escluso


Elenco lavoratori soggetti ad Accertamento 
Sanitario / protocollo sanitario / elenco idoneità / 
relazione sanitaria annuale

  Istituto
D.S.G.A  e 
Medico 
Competente


Modulo informativo per le lavoratrici madri 
dell’esito della valutazione dei rischi specifica

  Istituto
D.S.G.A, Medico 
Competente

 Prescrizioni e/o Disposizioni organi vigilanza   Istituto R.S.P.P

 Documentazione vaccinazioni   Istituto D.S.G.A

 Documentazione smaltimento rifiuti speciali   Istituto D.S.G.A

  

6.5 DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI

Di Pertinenza dell’Istituto Scolastico
Esistente Reperibile Presso

Si No Ente Referente

 Organizzazione sistema prevenzione   Istituto R.S.P.P


Orario scolastico, elenco del personale e degli 
allievi

  Istituto
Dirigente o

Collaboratori


Planimetria della scuola con destinazione d’uso 
dei locali

  Istituto R.S.P.P

 Lay-out dei locali adibiti ad attività di laboratorio   Istituto R.S.P.P


Documentazione attività Formativa, Informativa 
e Addestramento

  Istituto Resp. Laboratorio

 Elenco procedure e istruzioni operative   Istituto R.S.P.P


Elenco e caratteristiche D.P.I. (+ modulo di 
consegna)

  Istituto Economato


Procedura Organizzazione Primo Soccorso con 
elenco dei presidi sanitari, loro ubicazione 

  Istituto R.S.P.P

 Elenco con obbligo di sorveglianza sanitaria   Istituto D.S.G.A


Elenco dei presidi antincendio, loro ubicazione  
e registro controlli 

  Istituto Economato


Elenco degli agenti chimici utilizzate nei 
laboratori e in altre lavorazioni

  Istituto Resp. Laboratorio


Elenco dei materiali utilizzati per le pulizie e loro
classificazione

  Istituto Economato

 Elenco delle macchine/attrezzature e VDT   Istituto Economato

 Dichiarazione uso VDT   Istituto R.S.P.P


Documentazione dei verbali di esercitazioni
(evacuazioni ecc.)

  Istituto R.S.P.P
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7.0  METODOLOGIA NELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI

7.1 FATTORI DI RISCHIO

Classificazione e definizione dei rischi lavorativi presenti negli ambienti di lavoro, in conseguenza dello 
svolgimento delle attività lavorative, sono stati divisi in tre grandi categorie:

Rischi Di Tipo  Trasversale

Organizzazione del lavoro

Fattori psicologici

Fattori ergonomici

Condizioni di lavoro difficili

 Rischi Di Natura Igienico Ambientale

Agenti chimici

Agenti fisici

Agenti biologici

 Rischi Di Natura Infortunistica

Strutture

Impianti elettrici

Agenti Chimici

Incendio - Esplosioni

 La metodologia seguita nell’analisi dei fattori di rischio ha tenuto conto del contenuto specifico del   
D. Lgs. 81/2008.

 L’analisi è stata effettuata utilizzando elenchi già esistenti adattati alle realtà scolastiche, elencando i 
fattori di rischio di competenza degli Istituti scolastici.

 Non sono stati elencati i fattori di rischio di stretta competenza degli Enti proprietari degli edifici 
scolastici.

 I fattori di rischio sopra riportati sono contenuti, nell’elenco seguente, in un ordinamento di tipologie 
organizzative e di lavoro più utile alle procedure di valutazione dei rischi.

 Ciascuno dei punti dell’elenco sarà oggetto di una lista di controllo (check-list). 

7.2 CRITERI UTILIZZATI

Nel seguito si descrivono i criteri adottati per la Valutazione dei rischi attraverso una descrizione dei
passi da compiere per identificare i mezzi più opportuni per eliminare i rischi, ovvero per controllarli.
 La valutazione è stata effettuata in collaborazione con il Responsabile del S.P.P., con il Medico

Competente se previsto, e previa consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.
 L’obiettivo della valutazione dei rischi è fornire gli elementi utili  a prendere i provvedimenti che

sono effettivamente necessari per salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori.

L’intervento operativo di valutazione dei rischi deve portare a:
 suddividere le attività in relazione agli ambienti specifici in cui vengono svolte
 identificare i fattori di rischio (potenziali fonti di pericolo)
 identificare i lavoratori esposti
 quantificare i rischi (stima dell’entità dell’esposizione e della gravità degli effetti)
 definire le priorità degli interventi necessari
 individuare, programmare e mettere in atto le misure di prevenzione necessarie.
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7.3
IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO (POTENZIALI FONTI DI 
PERICOLO)

Tale fase viene eseguita attraverso una breve ma dettagliata descrizione di tutte le attività che vengono
svolte in ciascuna tipologia di ambiente di lavoro.

La valutazione riguarderà i rischi che risultino ragionevolmente prevedibili.

Verrà fatta una prima valutazione complessiva per separare i rischi in due categorie: 
 quelli ben noti per i quali si identificano prontamente le misure di controllo, 
 e i rischi per i quali è necessario un esame più attento e dettagliato.

L’identificazione dei fattori di rischio sarà guidata: 
 dalle conoscenze disponibili su norme di legge e standard tecnici, 
 dai dati desunti dall’esperienza e dalle informazioni raccolte, 
 dai contributi apportati da quanti, a diverso titolo, concorrono all’effettuazione della stessa valutazione:
 responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, 
 Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, 
 medico competente, 
 altre figure che possono essere utilmente consultate nel merito (docenti, non docenti, responsabili di

laboratorio, ecc.).

Questo procedimento consentirà di identificare i pericoli non soltanto in base ai principi generalmente
noti, ma anche all’esistenza di fattori di rischio peculiari delle condizioni in cui ha luogo l’attività lavorativa.

Si avrà cura di controllare l’influenza che su tale identificazione può esercitare la percezione soggettiva
del rischio, che talvolta può portare a sottostimare o sovrastimare un pericolo sulla base dell’abitudine al
rischio o dell’eccessiva fiducia concessa alle impressioni sensoriali.

7.4 IDENTIFICAZIONE DEI LAVORATORI ESPOSTI

In  relazione  alle  situazioni  pericolose  messe  in  luce  dalla  prima  fase  della  valutazione,  si
evidenzierà il numero dei lavoratori che è possibilmente esposto ai fattori di rischio, individualmente o
come gruppo omogeneo.

I  lavoratori  esposti  saranno  identificati  nominalmente o  come  gruppi  omogenei  per  la
programmazione dei successivi interventi di informazione/formazione.
 Tale  fase  non  potrà  prescindere  da  una  modalità  partecipativa  dei  lavoratori  nella  raccolta  delle

informazioni necessarie.

A questo proposito si fa presente che l’uso di check list; se pur di utilità, non è stato considerato
come l’unico mezzo per la valutazione. 
La check list infatti:
 si è rivelata a volte eccessivamente dettagliata, altre generica a seconda del tipo di lavorazione o

attrezzatura utilizzata.
 Non  può  sostituisce  la  conoscenza  e  le  informazioni  pregiate  di  cui  dispongono  i  lavoratori

direttamente interessati sulle specifiche situazioni di rischio.
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7.5
QUANTIFICAZIONE DEI RISCHI (STIMA DELL’ENTITÀ 
DELL’ESPOSIZIONE E DELLA GRAVITÀ DEGLI EFFETTI)

La quantificazione del rischio deriva dalla possibilità di definire il rischio come prodotto della Probabilità (P)
di accadimento per la gravità del Danno (D) atteso:

R = P x D

La definizione della scala di Probabilità fa riferimento principalmente all’esistenza di una correlazione più
o meno diretta tra la carenza riscontrata e la probabilità che si verifichi l’evento indesiderato, tenuto conto
della  frequenza  e  della  durata  delle  operazioni/lavorazioni  che  comportano  rischi  per  la  salute  e  la
sicurezza dei lavoratori

Valore Livello probabilità Definizioni/Criteri

4 Molto Probabile

 Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata 
e il verificarsi del danno ipotizzato per i lavoratori.

 Si sono già verificati danni per la stessa mancanza 
rilevata nella stessa Azienda o in aziende simili.

 Il verificarsi del danno conseguente la mancanza 
rilevata non susciterebbe alcuno stupore.

3 Probabile

 La mancanza rilevata può provocare un danno, anche 
se non in modo automatico e diretto.

 Sono noti episodi in cui alla mancanza ha fatto seguito il
danno.

 Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe  moderato
stupore.

2 Possibile

 La mancanza rilevata può provocare un danno solo in
circostanze sfortunate di eventi.

 Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi 
 Il  verificarsi  del  danno  ipotizzato  susciterebbe  grande

sorpresa e incredulità.

1 Improbabile

 La mancanza rilevata può provocare un danno per la 
concomitanza di più eventi indipendentemente poco 
probabili.

 Non sono noti episodi già verificatisi
 Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe incredulità

Valore Livello Gravità Danno Definizioni/Criteri

4 Gravissimo
 Invalidità totale o mortale
 Esposizione cronica con effetti mortali o del tutto 

invalidanti

3 Grave
 Invalidità permanente parziale o irreversibile
 Esposizioni croniche con effetti di invalidità permanente

parziale o irreversibile

2 Medio
 Infortunio o episodio acuto con inabilità reversibile in 

qualche mese
 Esposizione cronica con disturbi reversibili.

1 Lieve
 Disturbi reversibili in pochi giorni. 
 Esposizioni croniche con disturbi di rapida risoluzione
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Priorità di Intervento

R  8 Azioni correttive immediate

4  R  8 Azioni correttive da programmare con urgenza

2  R  3 Azioni correttive/migliorative da programmare nel breve-medio termine

R = 1 Azioni migliorative da programmare non richiedenti un intervento immediato

Entità di Rischio

L’entità del rischio è misurabile in una matrice come quella sopra rappresentata e descritta 
 con valori numerici compresi fra 1 e 16 
 rappresentativi di rischi tanto maggiori quanto più alto è il numero che li rappresenta

Tempi di Adeguamento

Indice di Rischio Tempo di adeguamento Mesi

1  R  4 Lungo Termine 6 - 9

5  R  8 Medio Termine 3 - 6

9  R  12 Breve Termine 2 - 3

12  R  16 Immediato 1

7.6 DEFINIZIONE DELLE PRIORITÀ DEGLI INTERVENTI NECESSARI

 In base al risultato di classificazione dei rischi e della loro quantificazione con il metodo sopra 
riportato sarà stabilita un ordine di priorità con la quale attuare le misure di prevenzione/protezione 
individuate per ciascun rischio.

 Si nota come tale scala di priorità sia fondamentale in situazioni complesse per poter organizzare 
la programmazione delle misure necessarie.

 Il metodo utilizzato è un valido aiuto per cercare di rendere il più oggettivo possibile il giudizio sui 
vari rischi presenti, in quanto scompone la decisione di priorità in una serie di scelte successive più 
semplici.

 All’inevitabile soggettività che sempre rimarrà nella scelta della scala di probabilità e di gravità del 
danno, si potrà ovviare con il confronto continuo con più operatori, e con coloro che di fatto eseguono 
le varie operazioni o utilizzano le varie attrezzature.

 L’ordine di priorità delle misure da attuare dovrà prescindere dal discorso economico, ma 
naturalmente i vincoli economici potranno suggerire modifiche all’ordine che deriva dalla pura 
applicazione del metodo seguito.

7.7 RISCHIO RESIDUO

Una volta attuati tutti i provvedimenti previsti dal presente documento, per i luoghi di lavoro, le
attrezzature, e dopo aver formato ed informato il personale addetto sui rischi della propria mansione e sul 
corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuali ed eventualmente collettivi, si procede alla 
valutazione del Rschio Residuo

 Per rischio residuo si intende il verificarsi, tutte le probabili situazioni di pericolo a cui il lavoratore 
può essere soggetto nello svolgimento della propria mansione, nonostante siano state adottate tutte le
misure di prevenzione e protezione previste dalla vigente normativa sui luoghi di lavoro.

 Tale valutazione è puramente indicativa e deve servire come sollecito a ciascun lavoratore 
all’attenzione costante nello svolgimento della propria mansione, nonché come sollecito alla scuola a 
sostituire dove possibile le operazioni che presentino un alto rischio residuo.

 I valori del Rischio Residuo per ambienti, attrezzature, per le quali siano state adottate tutte le 
misure di prevenzione e protezione richieste dalla vigente normativa, saranno attribuiti seguendo la 
stessa procedura adottata per la valutazione del rischio.

Rischio Residuo Rr < Rischio Intrinseco Ri

Pagina 29 di 63



INDIVIDUAZIONE, PROGRAMMAZIONE E MESSA IN ATTO DELLE MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE NECESSARIE.

L’individuazione delle misure di prevenzione e protezione rispetterà quanto indicato all’art.  15 del
D.Lgs. 81/2008 (Misure generali  di  tutela) ed in particolare farà riferimento ai  principi  gerarchici  della
prevenzione dei rischi in esso indicati:
 evitare i rischi
 utilizzare al minimo gli agenti nocivi
 sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che lo è meno
 combattere i rischi alla fonte
 applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali
 limitare al minimo il numero di lavoratori che sono o che possono essere esposti al rischio
 adeguarsi al progresso tecnico
 cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione
 integrare le misure di prevenzione/protezione con quelle tecniche e organizzative

Il piano di attuazione contemplerà 
 i tempi previsti per la realizzazione degli interventi, 
 la verifica della loro effettiva messa in opera, 
 la verifica della loro efficacia, 
 la  revisione  periodica  in  merito  ad  eventuali  variazioni  intercorse  nelle  operazioni  svolte  o

nell’organizzazione  del  lavoro  che  possano  compromettere  o  impedire  la  validità  delle  azioni
intraprese

 sarà istituito un registro delle verifiche con relative procedure.
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8.0 VALUTAZIONE RISCHI PER MANSIONE

Mansione Pericolo Rischio
Valutazione Rischio PxD

Azioni Correttive
Probil. Danno Rischio

Dirigente Scolastico

Percorrenza aree interne ed 
esterne

 Possibili scivolamenti 
 Cadute causate da inciampi

1 2 2

 Mantenere i locali puliti 
 Cartelli durante le fasi di lavaggio dei 

pavimenti
 Elimirare inciampi (evitare 

prolunghe )
 Antiscivolo sulle scale (Gia dotate di 

pavimentazione antiscivolo)

Utilizzo apparecchiature
elettriche da ufficio

Rischio di elettrocuzione
 per contatto accidentale con 

attrezzature elettriche 
d’ufficio.

1 2 2

 Per l’utilizzo delle attrezzature 
attenersi a quanto indicato sul libretto 
d’istruzione. 

 Evitare ciabatte

Carico da lavoro

Stress da lavoro correlato dovuto 
a sovraccarico di:
 responsabilità
 lavoro
 impegni

2 2 4  Delegare, ove possibile, alcune 
responsabilità a collaboratori

Uso del VDT
Rischio di disturbi
 muscolo scheletrici
 alla vista

2 2 4  Norme previste per Videoterminali
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Mansione Pericolo Rischio
Valutazione Rischio PxD

Azioni Correttive
Probil. Danno Rischio

Impiegati 
Amministrativi

Percorrenza corridoi,
scale, locali, pavimenti

Possibili scivolamenti e cadute
causate da inciampi

1 2 2

 Mantenere i locali puliti 
 Cartelli durante le fasi di lavaggio dei 

pavimenti
 Eliminare inciampi

Utilizzo apparecchiature
elettriche da ufficio

Rischio di elettrocuzione per 
contatto accidentale con 
attrezzature elettriche d’ufficio.

1 2 2
 Per l’utilizzo delle attrezzature 

attenersi a quanto indicato sul libretto 
d’istruzione. 

Carico da lavoro
Stress da lavoro correlato dovuto 
al sovraccarico di responsabilità

2 2 4

 Se necessario modificare 
l’organizzazione del lavoro attribuendo
gli incarichi sulla base delle attitudini 
delle persone.

 Incrementare gli incontri informativi
e formativi tra i lavoratori

Uso del VDT
Rischio di disturbi-muscolo
scheletrici e alla vista

2 2 4  Norme previste per Videoterminali

Uso di macchine che
utilizzano toner

Presenza polveri da toner ed in 
seguito al cambio delle cartucce

1 1 1

 Si consiglia di arieggiare il locale 
quando si utilizzano fotocopiatrici e 
stampanti. 

 Utilizzare i DPI (guanti
 monouso e mascherina FFP1)
durante il cambio del toner

Utilizzo di scalette per
spostare faldoni in
archivio

Possibili cadute dall’alto durante 
l’utilizzo della scala portatile o 
sgabelli

2 2 4

 Utilizzare solo scale con non più di tre 
gradini che rispondano ai requisiti 
della norma

 Farsi aiutare da altre persone ed 
utilizzare scarpe appropriate. 

 Fare riferimento alla specifica 
procedura di utilizzo della scala

Infezione virale

ALLEGATO 2 
PROTOCOLLO COVID E 
AGGIORNAMENTO

Rischio Biologico da Sars 
Cov-2

3 2 6

 Barriere parafiato
 Segnaletica orizzontale
 Osservare quanto previsto   

protocollo
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Mansione Pericolo Rischio
Valutazione Rischio PxD

Azioni Correttive
Probil. Danno Rischio

Docenti

Percorrenza corridoi, scale e
eventuale pavimentazione esterna 
sconnessa

Scivolamenti e cadute causate da
inciampi

1 2 2

 Mantenere i locali puliti, e segnalare il 
pericolo mediante appositi cartelli 
durante le fasi di lavaggio dei pavimenti

 Eliminare o segnalare eventuali 
inciampi nelle aree esterne

 Antiscivolo sulle scale

Uso di attrezzature elettriche
da ufficio (PC, stampanti,
fotocopiatori, tablet)

ischio di elettrocuzione per 
contatto accidentale con 
attrezzature elettriche.

1 2 2

 Per l’utilizzo delle attrezzature attenersi
a quanto indicato sul libretto 
d’istruzione.

 Non effettuare personalmente alcuna 
riparazione 

Passaggio attraverso luoghi in cui 
sono presenti arredi e dove 
possono transitare velocemente gli 
alunni

Possibili urti e contusioni dovuti 
ad accidentali colpi contro gli 
arredi

2 1 2  Assicurarsi che gli arredi siano 
accostati al muro e con i cassetti chiusi

Carico di lavoro
Possibile stress dovuto all’attività 
professionale

2 2 4
 Flessibilità nell’organizzazione del 

lavoro
 Riconoscimento delle competenze

Disturbi all’apparato
fonatorio

Possibile infiammazioni acute alle
corde vocali.

2 2 4
 Impostare le lezioni in modo da non 

urlare e reidratare le corde bevendo 
molta acqua.

Lavagna multimediale Affaticamento visivo 1 1 1

 Posizionamento della LIM  
perpendicolari alle fonto luminose 
esterne, per eliminare riflessi

 Utilizzare la LIM solo come supporto 
didattico, ottimizzando la risoluzione.

Pagina 33 di 63



Mansione Pericolo Rischio
Valutazione Rischio PxD

Azioni Correttive
Probil. Danno Rischio

Insegnanti di 
Sostegno

Percorrenza corridoi, scale e
eventuale pavimentazione esterna 
sconnessa

Scivolamenti e cadute causate da
inciampi

1 2 2

 Mantenere i locali puliti, e segnalare il 
pericolo mediante appositi cartelli 
durante le fasi di lavaggio dei 
pavimenti

 Eliminare o segnalare eventuali 
inciampi nelle aree esterne

Uso di attrezzature elettriche
da ufficio (PC, stampanti,
fotocopiatori, tablet)

ischio di elettrocuzione per 
contatto accidentale con 
attrezzature elettriche.

1 2 2

 Per l’utilizzo delle attrezzature 
attenersi a quanto indicato sul libretto 
d’istruzione.

 Non effettuare personalmente alcuna 
riparazione 

Carico di lavoro
Possibile stress dovuto all’attività 
professionale

2 2 4
 Flessibilità nell’organizzazione del 

lavoro
 Riconoscimento delle competenze

Contatto con liquidi
organici

Possibile rischio biologico per 
contatto con sangue o liquidi 
corporei

2 2 4  Utilizzare sempre i DPI per 
intervenire sulle medicazioni

Movimentazione carichi
Disturbi muscolo-scheletrici 
qualora lo studente debba essere
movimentato

1 3 3

 Effettuare la movimentazione, se 
necessario, attraverso ausili; farsi 
aiutare da un collega e/o 
collaboratore per evitare un 
sovraccarico della colonna verticale

Laboratori o lavori in
esterno

Possibilità di ferimenti, urti, 
ustioni, scivolamenti, contatto con
prodotti chimici e con attrezzature
sotto tensione

1 2 2

 L’insegnante di sostegno non è 
autorizzato a svolgere attività 
all’interno dei laboratori, se non 
esplicitamente autorizzato dalla 
dirigenza e utilizzando i DPI del caso
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Mansione Pericolo Rischio
Valutazione Rischio PxD

Azioni Correttive
Probil. Danno Rischio

Assistente Tecnico
Laboratori 
Scientifici 

Manipolazione sostanze
chimiche

Rischio chimico derivante
dall’utilizzo di prodotti chimici 
durante le esercitazioni

2 1 2
 Utilizzare i prodotti sempre indossando

i DPI indicati dalle schede di sicurezza
dei prodotti.

Utilizzo di attrezzature
elettriche da laboratorio e
ufficio

Rischio di elettrocuzione per
contatto accidentale con
attrezzature elettriche

1 3 3

 Per l’utilizzo delle attrezzature 
attenersi a quanto indicato sul libretto 
d’istruzione. 

 Non effettuare personalmente alcuna 
riparazione 

Contatto prodotti chimici
Possibili fenomeni si
sensibilizzazione cutanea per 
l’uso di prodotti chimici

1 3 3
 Utilizzare i prodotti sempre indossando

i DPI indicati dalle schede di sicurezza
dei prodotti.

Polveri e fumi
Inalazione di polveri o di fumi in 
seguito all’attività svolta
all’interno dei laboratori

1 2 2  Assicurarsi che i lavoratori indossino 
gli adeguati DPI a loro forniti

Uso di attrezzature di
laboratorio

Possibile proiezioni di materiale 
durante la lavorazioni con le 
attrezzature di laboratorio

1 3 3
 Delimitare la zona di utilizzo delle 

attrezzature ed indossare occhiali 
protettivi completamente chiusi

Posture

Disturbi muscolo-scheletrici
causati dalla movimentazione
manuale dei carichi, per postura e
a causa di movimenti ripetitivi

1 2 2

 Effettuare una movimentazione 
manuale di carichi di peso massimo 25
kg per gli uomini e 20 kg per le donne. 

 Evitare posizioni scomode per lunghi 
periodi, ma nel caso non fosse 
possibile, interrompere spesso il 
lavoro per poter rilassare la 
muscolatura

Utilizzo di attrezzature
elettriche da laboratorio e
ufficio

Rischio di elettrocuzione per
contatto accidentale con
attrezzature elettriche

1 3 3
 Per l’utilizzo delle attrezzature 

attenersi a quanto indicato sul libretto 
d’istruzione.
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Mansione Pericolo Rischio
Valutazione Rischio PxD

Azioni Correttive
Probil. Danno Rischio

Docente e 
Assistente Tecnico 
nel Laboratorio di
Informatica

Uso attrezzature elettriche portatili 
(PC, stampanti, fotocopiatori, 
tablet,)

Rischio di elettrocuzione per 
contatto accidentale con
attrezzature elettriche

1 4 4

 Per l’utilizzo delle attrezzature 
attenersi a quanto indicato sul libretto 
d’istruzione. 

 Non effettuare personalmente alcuna 
riparazione ma rivolgersi a personale 
autorizzato

 Evitare l’uso di ciabatte volanti

Uso  dei videoterminali

Rischio di disturbi-muscolo
scheletrici.

1 2 2

 Mantenere una postura corretta di 
fronte al video, con i piedi ben 
appoggiati al pavimento e schiena 
appoggiata allo schienale della sedia 
nel tratto lombare, regolando l’altezza 
della sedia e l’inclinazione dello 
schienale.

 Posizionare lo schermo del video di 
fronte all’operatore e ad una distanza 
dagli occhi pari a circa 50-70 cm.

Rischi per la vista 1 2 2

 Posizionare i terminali 
perpendicolari alle fonti luminose 
esterne, per eliminare ogni possibile 
riflesso sullo schermo del computer. 

 Se non è possibile, dotare le 
finestre di opportune tende o altri 
sistemi per schermare la luce entrante.

 Effettuare una pausa di 15 minuti 
ogni 2 ore di lavoro al VDT.

Manipolazione cartucce e ricariche 
stampanti

Rischio chimico derivante dalla 
presenza di nano polveri da toner 
ed in seguito al cambio dello 
stesso

1 2 2

 Arieggiare il locale durante l’utilizzo 
di fotocopiatrici e stampanti. 

 Utilizzare i DPI (guanti monouso e 
mascherina FFP1) durante la 
sostituzione del toner
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Mansione Pericolo Rischio
Valutazione Rischio PxD

Azioni Correttive
Probil. Danno Rischio

Collaboratore
Scolastico

Movimentazione dei carichi Distorsioni strappi muscolari 2 2 4

 Effettuare una movimentazione di 
peso massimo di :

 20 kg per le donne e 25 kg per gli 
uomini con età inferiore ai 45 anni. 

 20 Kg. uomini e 15 Kg. Donne con età 
superiore ai 45 anni.

 Formare il personale sui rischi

Passaggio attraverso luoghi in cui 
sono presenti arredi o
studenti che transitano
velocemente.

Possibili urti e contusioni dovuti 
ad accidentali colpi contro gli 
arredi

2 2 4  Arredi accostati al muro

Sanificazione dei locali in periodo 
di pandemia

Biologico Covid-19 2 2 4
 Corretto uso DPI 
 Seguire rigorosamente le procedure in

allegato

Piccola manutenzione
Possibilità di ferimento dall’utilizzo
di attrezzi manuali durante la 
piccola manutenzione

1 2 2
 Provvedere a dotare il lavoratore dei 

DPI necessari ed effettuare solo 
piccoli interventi

Infezione Virale
Allegata procedura per 
pulizia e sanificazione

Rischio Biologico da Covid-Sars-
Cov

 Procedura specifica per pulizia e 
sanificazione
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Mansione Pericolo Rischio
Valutazione Rischio PxD

Azioni Correttive
Probil. Danno Rischio

Studenti

Percorrenza corridoi,
scale, luoghi esterni

Possibili scivolamenti e cadute
da inciampi

2 2 4

 Pavimentazioni interne ed esterne  
liberi da inciampi e dissesti

 Adeguata illuminazione
 Pavimentazioni esterne con 

dissesto

Posture al banco
Possibili danni alla colonna
vertebrale dovuti ad una scorretta
postura

1 2 2  Effettuare corsi di educazione 
posturale

Attività in laboratorio 

•  Contatto con attrezzature sotto 
tensione 
•  Inciampo per cavi e ciabatte 
volanti

2 2 4
•  Distanza di i metro tra le postazioni

Alternanza
scuola lavoro

Possibilità di infortunio o incidente
durante le attività di stage

2 2 4  Corso di formazione specifico della 
durata di 8 ore

Punture di insetti o
animali durante Educazione Fisica 
all’aperto

Irritazioni o particolari casi di
sensibilità possono causare
fastidio o allergie acute.

2 2 4

 Indossare indumenti che coprano 
bene il corpo e utilizzare sostanze 
repellenti

 Informare il medico competente in 
caso di gravi allergie
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8.1 LAVORATRICI MADRI

Mansione Pericolo Rischio
Valutazione Rischio PxD

Azioni Correttive
Probil. Danno Rischio

Collaboratrici 
Scolastiche

Impiego di prodotti di pulizia 
pericolosi per la salute
(rischio chimico)

Uso di scale

Lavori pesanti con movimentazione
di carichi

Chimico
Pulizie ordinarie e straordinarie.
 spazzatura
 lavaggio pavimenti
 spolveratura
 Svuotamento e lavaggio 

cestini
Fisico
 Utilizzo scale a pioli
 Movimentazione banchi
 Lavaggio vetri
 Postura eretta
 Fatica fisica
 Chimico
Biologico
 Disinfezione bagni
 Covid-19

2 2 4

Sospensione dei lavori di manovalanza 
pesante durante la gestazione e fino al 
termine del periodo di interdizione quali:
 movimentazione manuale di carichi 

pesanti che comportano rischi, 
soprattutto dorsolombari

 lavori su scale ed impalcature mobili e 
fisse

Agenti chimici

Docenti Epidemiologico

 Rischio biologico da valutare 
(assenza di immunizzazione 
per virus rosolia

 Periodi di epidemia ecc.)

2 2 4  Sospensione dal lavoro in presenza di
agenti biologici

Personale di 
Segreteria

Dolori Articolari

Rischio fisico
 Archiviazione pratiche
 (fatica fisica) front office 

(stazione eretta)

Posture incongrue 
 per impiego di VDT

3 2 6

Lavori di manovalanza pesante: 
 durante la gestazione e fino al termine 

del periodo di interdizione dal
Lavori che comportano una stazione in 
piedi:
 per più di metà dell’orario o che 

obbligano ad una posizione 
particolarmente affaticante, durante la 
gestazione e fino al termine del 
periodo di interdizione dal lavoro

 Divieto è anticipato a tre mesi dalla 
data presunta del parto quando le 
lavoratrici sono occupate in lavori 
gravosi

 lavori che, in relazione all’avanzato 
stato di gravidanza, siano da ritenersi 
gravosi o pregiudizievoli.
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9.0 RISCHIO ORGANIZZATIVO E GESTIONALE

9.1 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Rischio Misure di Prevenzione Adottate
Valutazione Rischio PxD

Azioni Correttive
Probil. Danno Rischio

Impossibilità di 
evitare o limitare 
l’accadimento di 
evento pericoloso

Qualifica e del profilo professionale dei lavoratori: 
 docenti non docenti, presso ufficio personale
 studenti che fanno uso di laboratori presso ufficio didattico e 

vicepreside
Organigramma della sicurezza 
 esposto in sala insegnanti
 piano di sicurezza ed evacuazione illustrato dal Dirigente Scolastico

nel primo collegio docenti 
 a cura dell’R.S.P.P. per i supplenti in corso d’anno.
 Procedure di sicurezza
 Corsi di informazione d’anno.
 Procedure di sicurezza

2 2 4  Esporre organigramma

Elenco dettagliato del numero, della qualifica e del profilo 
professionale dei lavoratori: 
 docenti non docenti, presso ufficio personale
 studenti che fanno uso di laboratori 
 Assegnazione dei compiti lavorativi :
 nel rispetto dei profili professionali d’assunzione, ufficio personale. 
Organigramma sicurezza: 
 esposto in bacheca e ai piani.
Costante presenza di almeno un incaricato alla gestione 
emergenze e alla prevenzione incendi 
 a cura ufficio personale
Programma attività di prevenzione: nel D.V.R.
Riunioni periodiche
 verbali in allegato al D.V.R.
Nomina dei responsabili di laboratorio: elenco nel D.V.R.
Programma misure di prevenzione nel D.V.R
Programma attività di prevenzione: nel D.V.R.
Riunioni periodiche
 verbali in allegato al D.V.R.
Nomina dei responsabili di laboratorio: elenco nel D.V.R.
Programma misure di prevenzione nel D.V.R

2 2 4

 Registro osservazioni: a disposizione 
di collaboratori scolastici, docenti, 
alunni e docenti al fine di denunciare 
situazioni od eventi giudicati pericolosi
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9.2 INFORMAZIONE, FORMAZIONE, ADDESTRAMENTO E PROCEDURE DI COMPORTAMENTO

Rischio Misure di Prevenzione Adottate
Valutazione Rischio PxD

Azioni Correttive
Probil. Danno Rischio

Impossibilità di 
limitare  i danni in 
caso di emergenza

Incidenti Durante le 
esercitazioni in 
laboratorio

Diffusione virale in 
classe

Piano di Evacuazione e Regolamento di Sicurezza in caso di 
pericolo immediato e  imprevedibile
 Illustrato con lezione frontale dai docenti incaricati dal consiglio di 

classe all’inizio dell’anno scolastico 
 Regolamento di sicurezza esposto nelle nelle classi.
Due prove di evacuazione durante l’anno scolastico:
 Modulo di evacuazione all’interno della classe
 Verbale delle prove di evacuazione  allegate al D.V.R.
Comportamento nei laboratori ed uso dei D.P.I:
 Lezione frontale dei responsabili di laboratorio all’inizio dell’anno 

scolastico
 Norme di comportamento esposte all’interno dei laboratori
Regole di comportamento 
 Evitare assembramenti
 Mantenere la distanza sociale anche durante l’intervallo
 Non rovinare la segnaletica di sicurezza.
 Regolamento studenti in allegato  

3 2 6
 Procedimenti disciplinari da parte del 

consiglio di classe per gli studenti di 
reiterate violazioni

9.3 FORMAZIONE INFORMAZIONE E PROCEDURE DI LAVORO

Rischio Misure di Prevenzione Adottate
Valutazione Rischio PxD

Azioni Correttive
Probil. Danno Rischio

Gestione delle 
Emergenze.

Pulizie Ordinarie e 
straordinarie

Formazione al personale con incarichi di sicurezza 
 antincendio 
 primo soccorso 
 evacuazione 
 attestati presso ufficio personale.
Procedura sulla gestione delle pulizie, in allegato al DVR
 prodotti impiegati
 uso corretto dei D.P.I. 
 schede di sicurezza dei detergenti presso ufficio economato
Procedura distribuzione farmaci agli studenti.
Formazione e addestramento su nuove macchine per pulizia.

2 2 4

Operazioni a Rischio
 Pulizie

Tipi di Rischio
 Uso scorretto di nuove macchine per 

la pulizia
 lavapavimenti
 aspirapolvere
 Macchine per la disinfezione

Uso scorretto di:
 scale a pioli e a compasso
 piccoli  trabaldelli
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9.4 ADEMPIMENTI MINIMI

Nella sottostante tabella vengono riportati, in funzione del numero complessivo di presenze all’interno degli edifici scolastici, gli adempimenti minimi  obbligatori
previsti dalla Normativa.
 Indicare con una crocetta quale tipo di scuola si sta valutando

Tipo 
Scuola

N° Persone CPI
Allarme Formazione Addetti

Antincendio
Esame VVFF Rete di idranti

Scuola in
esame (X)Campanella Altoparlante

Tipo 0 Fino a 100 NO Sì No corso 4 ore NO NO

Tipo 1 Da 101 a 300 Sì Sì No corso 8 ore NO Idranti DN 45 o naspi DN25

Tipo 2 Da 301 a 500 Sì Sì No corso 8 ore SI Idranti DN 45 o naspi DN25

Tipo 3 Da 501 a 800 Sì Sì Sì corso 8 ore SI Idranti DN 45 o naspi DN25 X

Tipo 4 Da 801 a 1200 Sì Sì Sì corso 16 ore SI  Solo idranti DN45

Tipo 5 Oltre 1200 Sì Sì Sì corso 16 ore SI’ Solo idranti DN45
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9.5 EMERGENZA E PIMO SOCCORSO Rischio

Area Operativa Operazioni a Rischio e Tipi di Rischio Conseguenze Misure di Prevenzione Adottate D.P.I. Adeguam. P D R

Tutto il personale
formato che, 
all’interno della 
scuola, può 
svolgere a vario 
titolo un 
intervento di 
primo soccorso, 
sia sul personale
sia sugli allievi.

Operazioni a Rischio
 Abbandono dell’istituto in caso di 

emergenza.
 Attuazione  tempestiva di intervento 

primo soccorso

Tipi di Rischio
 Impossibilità di limitare i danni in 

situazioni di emergenza
 Impossibilità di evitare o limitare 

l’accadimento di evento pericoloso
 Malattie che si trasmettono con 

liquidi organici infetti, in particolare 
sangue (epatite B - epatite C - AIDS 
etc.),

Infezioni 
biologiche o 
batteriche

Addetti antincendio e pronto 
soccorso: 
 nominati e formati, nomine e 

attestati presso ufficio 
personale

Piano di emergenza comprensivo 
di:
 piano antincendio e di 

evacuazione
 procedura di evacuazione
Due prove di evacuazione nel 
corso dell’anno scolastico
Planimetrie di evacuazione in: 
 ingresso
 ai piani e all’interno delle aule
Aree di accesso ai mezzi di pronto
soccorso costantemente libere
Costante presenza di un addetto 
alle emergenze sia a scuola che in 
azienda durante pratica aziendale.
Cassette di pronto soccorso:
 nelle zone di maggiore rischio
  controllo ogni tre mesi del 

contenuto a cura degli addetti 
alle emergenze.

Segnale di evacuazione con 
campanella ed impianto interfonico
Vie di uscita indicate e tenute 
sgombre
Verifica periodica degli estintori 
 registro controlli in ufficio 

economato

Guanti 
Monouso

Controllo periodico del contenuto 
delle cassette di pronto soccorso

2 2 4
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10.0 RISCHIO IMPIANTISTICO

10.1 IMPIANTO ELETTRICO TUTTO IL PERSONALE DELLA SCUOLA Rischio

Area Operativa Operazioni a Rischio Conseguenze Misure di Prevenzione Adottate D.P.I. Adeguamento P D R

Tutte le Aree 
Operative

 Pulizie (contatti diretti e 
indiretti) collaboratori 
scolastici.

 Uso di apparecchiature 
multimediali (stazioni portatili
e lavagne interattive), 
docenti.

 Esercitazioni per gli studenti

 Contatti elettrici indiretti
 Contatti elettrici diretti
 Innesco e propagazione  di 

incendi per 
sovratemperature pericolose
da corto circuito.

 Fulminazione diretta e 
indiretta

 Sovratensioni
 Altre condizioni di guasto 

ragionevolmente prevedibili

Tetanizzazione

Arresto della 
respirazione.

Fibrillazione 
ventricolare.

Controllo periodico interruttori e prese :
 Minimizzare il pericolo di contatti 

accidentali.
Compatibilità delle prese con gli 
utilizzatori:
 Numero di prese sufficienti per il 

numero di utenze
 Uso solo occasionale di ciabatte
 I cavi che attraversano i pavimenti 

protetti da canaline a spigoli smussati
per evitare inciampo.

 Uso strettamente occasionale di 
prolunghe.

 Controlli ed interventi eseguiti solo da
personale specializzato.

Verifica degli impianti di messa a terra 
 ogni 2 anni 
 registro interventi presso ufficio 

economato
Illuminazione di sicurezza
 Controllata e verificata
Quadro elettrico ad ogni livello di 
piano:
 Con funzione di settorializzare 

l’impianto
Quadro elettrico interno alle aule 
speciali:
 In grado di interrompere l’rogazione 

della corrente al singolo locale.
Quadro elettrico generale al piano terra

Manca copia presso l’istituto del
progetto dell’impianto, delle 
dichiarazioni di conformità a carico
del proprietario dell’immobile 
(Provincia di Modena), già più 
volte richieste.

Rinnovare richiesta

Procedure di comportamento 
sia per gli insegnanti che per gli 
studenti

1 3 3
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10.2 IMPIANTO DI PROTEZIONE ALLE SCARICHE ARMOSFERICHE TUTTO IL PERSONALE DELLA SCUOLA Rischio

Area Operativa Operazioni a Rischio Conseguenze Misure di Prevenzione Adottate D.P.I. Adeguamento P D R

Tutte le Aree 
Operative Incendio Fulminazione

Tutto il plesso scolastico dovrà essere 
munito di impianto di protezione alle 
scariche atmosferiche.
 Installazione e manutenzione a carico

del proprietario dell’immobile, 
Provincia di Modena.

ANOMALIE
L’ente proprietario dell’immobile 
(Provincia di Modena) non ha fornito 
alla scuola copia di:
 Progetto dell’impianto
 Collaudo
 Dichiarazione di conformità
 Verifiche periodiche

Richiedere all’ente proprietario 
dell’immobile 
 copia di tutta la 

documentazione che 
dovrebbe essere archiviata 
anche in istituto.

1 3 3
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10.3 IMPIANTO DI RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO, MICROCLIMA TUTTO IL PERSONALE DELLA SCUOLA Rischio

Area Operativa Operazioni a Rischio Conseguenze Misure di Prevenzione Adottate D.P.I. Adeguamento P D R

Tutte le Aree 
Operative del 
plesso 
principale ad 
uso 
prettamente 
didattico

Fisico da sbalzi di gradiente 
termico

Permanenza degli studenti e dei 
docenti all’interno di aule con 
temperatura troppo alta o troppo 
bassa.

Pulizie di ambienti a sbalzo 
termico elevato

Malattie 
respiratorie

Impianto di riscaldamento 
 Teleriscaldamento
Termostato di regolazione accessibile 
solo al personale preposto in locale 
separato.
Impianto di condizionamento in:
 In tutti i locali

OSERVAZIONI
 Temperature non uniformi nelle 

diverse aule che risentono troppo 
dell’esposizione.

 Impossibilità di regolare la 
temperatura nelle singole aule.

Avanzare richieste all’ente 
proprietario dell’immobile di:
 Riequilibrio dell’impianto di 

riscaldamento.
 Maggiore manutenzione

2 2 4
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10.4 IMPIANTO ANTINCENDIO TUTTI I LAVORATORI Rischio

Area Operativa Operazioni a Rischio Conseguenze
Descrizione dell’Impianto / Misure di
Prevenzione Adottate / Osservazioni

D.P.I. Adeguamento P D R

Tutte le Aree 
Operative

Interventi del personale addetto 
alla sicurezza antincendio

Rapida evacuazione dall’istituto

Ustioni

Intossicazione da 
fumo

DESCRIZIONE
Idranti e manichette ai piani facilmente 
individuabili da adeguate segnalazioni, ed 
alimentati da:
 Serbatoio 
Impianto acustico di allarme
 Con pulsanti ai piani
 Centralina in reception nell’atrio 

dell’istituto
 Segnale sonoro con pile a tampone
Luci di emergenza 
 Alimentate con pile tampone
 Ubicate nelle aule e nei corridoi
 Indicazioni luminose delle vie di 

esodo e uscite di emergenza.

PREVENZIONE
Controllo periodico 
 luci di emergenza
 Impianto acustico
 Valutazione rischio incendio con   

elaborato allegato al D.V.R.

OSSERVAZIONI
L’istituto è sprovvisto di copia della 
documentazione custodita in Provincia 
inerente a:
 Collaudo impianto antincendio 

fisso e dichiarazione di conformità
 Verifiche periodiche sul corretto 

funzionamento degli idranti.
 Certificato di prevenzione incendi 

(C.P.I.)

CENTRALINA IN PIANTO FISSO
Gli indicatori di controllo evidenziano il 
mancato funzionamento di una ponpa.

Avanzare richieste all’ente 
proprietario dell’immobile di:
 Revisione programmata o 

sostituzione della 
centralina.

 Copia della 
documentazione 
riguardante le verifiche sul 
corretto funzionamento 
degli idranti.

 Copia del C.P.I

2 3 6
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11.0 RISCHIO FISICO  

11.1 MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI E PULIZIE COLLABORATORI SCOLASTICI Rischio

Area Operativa
Operazioni a Rischio e Tipi di 
Rischio

Conseguenze Misure di Prevenzione Adottate D.P.I.
Misure di Prevenzione da 
Adottare

P D R

 Aule
Normali

 Uffici
 Palestra

Movimentazione manuale dei carichi 
nelle pulizie ordinarie:
 spostamento di banchi 
 sollevamento e trasporto sacchi 

delle immondizie 
 urti contro strutture fisse ed 

ostacoli

Stiramenti
Strappi 
muscolari
Contusioni

• I corridoi sono sufficientemente 
larghi, tenuti liberi da ostacoli.
• Movimentazione dei banchi in due 
persone

• Guanti
• Mascherina  
durante la 
disinfezione 
dei banchi 

2 2 4

Movimentazione manuale dei carichi 
nelle pulizie straordinarie:
 spostamento di armadi
 Spostamento di tavoli o arredi

 Stiramenti
 Strappi 

muscolari

Coinvolgimento di più persone nello
spostamento di carichi pesanti.

Guanti
Scarpe 
Antinfortunistic
he

Procedura per istruire e 
promuovere il lavoro di squadra, 
ed i comandi durate i movimenti.

2 2 4

Movimenti ripetitivi:
 Lavaggio manuale dei pavimenti
 Sanificazione a umido dei mobili

 Stiramenti Turnazione del personale
Guanti
Mascherina
Camice

2 2 4

Pulizie ordinarie e disinfezione:
 Scivolare su fondo umido e 

sdrucciolevole durante e dopo il 
lavaggio dei pavimenti

 Inciampare in asperità ed ostacoli
 Urti contro superfici taglienti

Stiramenti
Contusioni
Fratture 
Ferite alla testa
Tagli
Biologico

Cartelli mobili di pericolo recanti la 
scritta pavimento bagnato 
sdrucciolevole.
Illuminazione appropriata
D.P.I. :
Scarpe antinfortunistiche e antiscivolo
Guanti

Guanti
Scarpe 
Antiscivolo
Mascherine 

2 2 4

Pulizie dei vetri:
 Caduta da scale
 Caduta da piccoli trabaldelli

Contusioni
Fratture

Piccoli trabaldelli alti mt 1,50 con 
piattaforma e parapetto
Scale doppie a compasso con 
catena e piedi antiscivolo.
Presenza di 2 persone durante l’uso 
delle scale.

Guanti
Scarpe 
Antiscivolo

Acquisti futuri di scale solo con 
marchio di omologazione

2 2 4
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11.1 MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI E PULIZIE COLLABORATORI SCOLASTICI Rischio

Area Operativa
Operazioni a Rischio e Tipi di 
Rischio

Conseguenze Misure di Prevenzione Adottate D.P.I.
Misure di Prevenzione da 
Adottare

P D R

Laboratorio di Fisica:
 Lavatura pavimenti
 Disinfezione arredo
 Arieggiare il laboratorio
 Areazione ambiente

Elettrocuzione
Rischio chimico
Strumenti riposti 
dal tecnico di 
laboratorio

Le pulizie vengono eseguite al termine
delle lezioni
Da prescrizione del responsabile di 
laboratorio 
L’insegnante al termine della lezione 
disinserisce la corrente alle macchine 
dal quadro interno all’aula
Arieggia l’ambiente.

Guanti
Mascherina

Nessun laboratorio di Fisica

Laboratori di informatica
 Lavatura pavimenti
 Disinfezione arredo
 Arieggiare il laboratorio
 Areazione ambiente

Elettrocuzione
Biologico

L’insegnante al termine della lezione 
spegne i calcolatori
Disinserisce la corrente dal quadro 
interno all’aula
Arieggia l’ambiente.

Procedura scritta sulle norme di 
comportamento durante le lezioni 
pulizie e ai rischi esposti.

1 2 2

11.2 RUMORE DOCENTI E STUDENTI RischIo

Area Operativa
Operazioni a Rischio e Tipi di 
Rischio

Conseguenze Misure di Prevenzione Adottate D.P.I.
Misure di Prevenzione da 
Adottare

P D R

Ambienti Scolastici Rischio Rumore Ipocusia

Fonti di rumore all’interno 
dell’ambiente scolastico:
Durante la ricreazione 
 turnazione dei preposti alla vigilanza
Strisciamento delle sedie e dei tavoli
 riducibile con gommini 
L’unica sorgente sonora che può superare 
la soglia di 80 dB è l’allarme antincendio, 
funzionante solamente in rari casi di 
pericolo.
 L’esposizione dei lavoratori si ritiene 
trascurabile, escludendo la necessità di 
una valutazione specifica

Autocertificazione del 
Dirigente Scolastico inerente 
la valutazione del rischio 
rumore

2 1 2
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11.3 VIBRAZIONI TUTTO IL PERSONALE Rischio Data

Area Operativa
Operazioni a Rischio e Tipi di 
Rischio

Conseguenze Misure di Prevenzione Adottate D.P.I.
Misure di Prevenzione da

Adottare
P D R Adeguam.

Ambienti
Scolastici

Rischio Vibrazioni
Non sono presenti all’interno 
dell’ambiente scolastico strumenti o 
macchine che diano origine a vibrazioni

Autocertificazione del 
Dirigente Scolastico inerente 
la valutazione del rischio 
vibrazioni.

11.4 VIDEOTERMINALI DOCENTI, PERSONALE AMMINISTRATIVO, STUDENTI Rischio Data

Area Operativa Operazioni a Rischio Conseguenze Misure di Prevenzione Adottate D.P.I. Adeguamento / Competenza P D R Adeguam.

Aule di 
informatica

Esercitazioni pratiche su 
computer
 uso delle postazioni

 elettrocuzione  Affaticamento della 
vista.

 Disturbi muscolo 
scheletrici per 
errata postura

Postazioni:
 Schermi regolabili, immagine stabile, 

buona definizione, orientamento non 
sempre perpendicolari alle finestre 
schermate da tapparelle ed  
illuminazione artificiale tale da 
eliminare riflessi.

 Piani di lavoro in colore chiaro non 
riflettente posti a 70 cm dal 
pavimento.

 Sedili con basamento stabile a 
cinque punti di appoggio, altezza e 
schienale regolabili.

Esposizione:
 Il tempo di esposizione non supera 

mai le due ore.

15 minuti di sosta ogni due 
ore di lavoro su terminale

2 2 4 Adeguato

Uffici
 Permanenza prolungata dei 

videoterminali
 Elettrocuzione

Pagina 50 di 63



12.00 RISCHIO BIOLOGICO

12.1 CONTENIMENTO EPIDEMIOLOGICO COVID 19 STUDENTI E DOCENTI Rischio Data

Area Operativa Operazioni a Rischio Conseguenze Misure di Prevenzione Adottate D.P.I. Competenza / Adeguamento P D R Adeguam.

Aule Didattiche 
Sicurezza 
Studenti

Lezioni in presenza degli 
studenti

Propagazione 
contaminazione virale

 Percorsi di ingresso e uscita separati e 
ben segnalati

 Distanziamento di un metro tra le rime 
boccali, organizzando la disposizione dei 
banchi

 Gel igienizzante in aula, all’ingresso e nei
bagni

 Aula anticovid
 Procedure dettagliate di comportamento
 Procedura dettagliata della dirigente   

anche per le lezioni a distanza
 Procedura di comportamento durante gli 

intervalli

 Gel 
disinfettante

Istituto Scolastico:
 procedura dettagliata  

quale adempimento delle 
ordinanze in vigore alla 
data del presente DVR, 

 disinfezione distributori 
automatici, e ascensori

3 3 9 Adeguato

Aule Didattiche 
Sicurezza 
Docenti

Lezioni in presenza degli 
studenti

Propagazione 
contaminazione virale

 Delimitazione area operativa docente a 
due mt da studente, con segnaletica 
orizzontale

 Software installato sul server del docente 
con possibilità di interagire sulle 
postazioni degli studenti e fare correzioni 
a distanza.

 Procedura per areazione delle aule e dei 
locali

 Gel 
disinfettante

 Verificare il corretto 
funzionamento 
dell’impianto di 
aspirazione forzata nei 
bagni ciechi

2 2 4 Adeguato
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12.2 CONTENIMENTO EPIDEMIOLOGICO COVID 19 COLLABORATORI SCOLASTICI Rischio Data

Area Operativa Operazioni a Rischio Conseguenze Misure di Prevenzione Adottate D.P.I. Competenza / Adeguamento P D R Adeguam.

Tutti gli Ambienti 
Scolastici

Disinfezioni dei locali
Propagazione
contaminazione virale

Disinfezione giornaliera di tutti i locali con 
prodotti disinfettanti a base di cloro:
 Pavimenti
 Arredamento di ogni aula
 Interruttori e maniglie
 Uffici
 Scale e corrimani
 Bagni due volte al giorno e al bisogno
 Controllo giornaliero del gel disinfettante
 Controllo della temperatura
 Firma sul registro degli ingressi per i non 

dipendenti
 Tutti i DPI previsti
 Cumputer tastiera e video
 Barriere antifiato

 Mascherina
FFP2

 Visiera
antischizzi

 Guanti
monouso

Istituto scolastico 3 3 9 Adeguato

12.3 CONTENIMENTO EPIDEMIOLOGICO COVID 19 DOCENTI DI SOSTEGNO ED EDUCATORI Rischio Data

Area Operativa Operazioni a Rischio Conseguenze Misure di Prevenzione Adottate D.P.I. Competenza / Adeguamento P D R Adeguam.

Tutti gli Ambienti
Scolastici ed in 
Particolare le 
Aule a loro 
Designate

Vicinanaza spesso non 
adeguata con gli studenti 
sofferenti da particolari 
patogie

Contaminazione virale

 Mascherine FP2 
 Visiera
 Guanti Monouso
 Camice monouso
 Kit personale per la pulizia del tavolo e 

disinfettante  in caso di bisogno 
immediato

 Procedure di comportamento 

Se a contatto con 
studenti sofferenti 
di particolari 
patologie e 
dispensati dall’uso
della mascherina:
 Mascherina 

FP2
 Visiera
 Guanti e 

Camice 
monouso

Istituto Scolastico 3 3 9 Adeguato
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13.0 RISCHIO STRUTTURALE RILEVATO

13.1 PLESSO DIDATTICO S = Scuola  P = Provincia (Ente Proprietario Immobile) Rischio Data

Ambiente Elemento non Conforme Rischio e Difformità S P Competenza / Adeguamento P D R Adeguam.

Corridoi, 
Disimpegni, Aule e 
laboratori

Pareti di tamponamento 
bagni in cartongesso non 
stabilmente fissate

Pricolo di caduta P Fissaggio alle pareti trasversali 3 3 9
Richiesta a 
Provincia

Verificare Controsoffitti Rischio di distacco P Controllo ed eventuale messa in sicurezza 3 3 9
Richiesta a 
Provincia

Armadietti Studenti 
all’interno delle aule

Non stabilmente fissati alle pareti verticali
Rischio di ribaltamento

X  Fissaggio con angolari metallici alle pareti 2 3 6 Provvedere

Aule, Sala Docenti, 
Ripostigli

Materiale Accumulato sugli 
Armadi

Armadi scaffali:
 Materiale depositato sugli armadi

X
Evitare di depositare scatoloni o materiale 
sugli armadi

3 3 9 Provvedere

Vie di Fuga per 
Studenti su Sedia a
Ruote

Piano Rialzato
 Manca uno scivolo per 

evacuare studenti su 
sedia a ruote.

In assenza di pericoli l’ascensore arriva al piano 
terra, e lo studente su sedia a ruote può accedere a 
qualsiasi locale e piano della scuola.
 Nelle simulazioni delle prove di evacuazione o 

di evento pericoloso, dove è vietato l’uso 
dell’ascensore, lo studente con classe al piano 
rialzato più basso, non può raggiungere 
l’esterno o luogo sicuro per un dislivello di 
circa mt 1.50 superabibile solo con scala.

 Allo stato dei fatti sono presenti due studenti 
con le disabilità sopra citate, ospitati in aule al 
primo piano in modo da accedere, assistiti dai 
docenti o dal personale della sicurezza, al 
pianerottolo della scala di sicurezza, da 
considerarsi luogo sicuro.

X

Uno scivolo sullo scalone principale con 
disvilello di circa mt 1.5.
 La pendenza (in deroga) risulterebbe 

elevata ma con l’aiuto del personale 
addetto all sicurezza o del personale 
della  scuola sarebbe possibile 
l’evacuazione verso l’esterno.

 L’uso dello scivolo non sarebbe 
quotidiano, per la fermata 
dell’ascensore anche al piano terra, ma 
solamente in caso di pericolo grave ed 
improvviso.

4 4 12

Avanzata 
richiesta 
alla 
Provincia
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13.3 BAGNI E LOCALI DI SERVIZIO S = Scuola  P = Provincia (Ente Proprietario Immobile) Rischio Data

Ambiente Elemento Rischio e Difformità S P Competenza / Adeguamento P D R Adeguam.

Bagni 

Bagni Ciechi

Bagni Ciechi
 Impianto di aspirazione forzata sempre funzionante,

durante l’attività, con rischio biologico in periodo di 
pandemia

X

 Frequenti controlli, sul corretto 
funzionamento dell’areazione forzata

 Disporre maniglie di sostegno
 Verificare la aperture

3 3 9 Richiedere

Finestre a Vasistas
Finestratura a vasistas
 apertura continua delle finestre durante le attività
 pericolo di caduta dell’infisso

X

Verificare periodicamente:
 la stabilità dei perni per evitare cedimenti
 la stabilità dei braccetti limitatori
 bastone adeguato sempre a disposizione

3 3 9

Richiesta 
per 
sostituzione 
perni

Sanitari alla Turca
Bagni alla turca 
 con rischio di scivolamento e caduta

X Disporre maniglioni di sostegno 3 2 6 Richiedere

Sollevamento rivestimento 
verticale in cartongesso, in un
bagno

Impedisce la chiusura della porta
 Inutilizzo del locale
 Distacco del rivestimento

X
Ripristinare
 la parete in cartongesso

3 2 2 Richiedere

Locale Quaddro 
Elettrico 
Generale

Protezione
Il QE generale deve munito di pannello di protezione 
 al fine di evitare il rischio elettrico

X Sostituire in caso di malfunzionamento 3 4 12 Adeguato

Porta REI
La porta di accesso al locale quadro elettrico deve 
essere di tipo REI  

X

Verificare che la porta sia REI
 sia sempre chiusa se non munita di 

autochiusura
3 3 9 Adeguato

Materiali
Non accumulare materiale infiammabile all’interno del
locale
 produce un considerevole carico d’incendio

X
Tenere libero il locale 
 da materiale infiammabile e non

3 2 6 Adeguato

Quadro di 
controllo pompe 
antincendio

Segnala il bloccaggio di 
una delle pompe

Pressione probabilmente carente nell’impianto di 
estinzione antincendio fisso
 scorretto funzionamento in caso di incendio 

X
Controllo del quadro e del regolare 
funzionamento delle pompe

3 4 12
Intervento 
richiesto

Locale 
Manutentori

Ricambi di computer

Non accumulare materiane in modo disordinato, evitare 
l’uso di ciabatte e prolunghe:
 Pericolo di inciampo
 elettrocuzione

X Mantenere ordine all’interno del locale 3 2 6 Provvedere
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13.4 ALTRI LOCALI
S = Scuola  P = Provincia  (Ente Proprietario
Immobile)

Rischio Data

Ambiente Elemento Rischio e Difformità S P Competenza / Adeguamento P D R Verifica

Palestra

Non presente all’interno della 
scuola, che usufruisce della
vicina palestra dell’Istituto 
“ITS Galileo Galilei”

Rischio di assembramenti e di propagazione della 
forma virale:
 inibito l’uso degli spogliatoi
 evitati giochi di gruppo
 senza mascherina se a distanza non inferiore a 2 

mt

X

Le diverse ordinanze consigliano esercitazioni 
all’aperto, nel rispetto di due mt senza 
mascherina.
Necessario il rispetto del protocollo redatto 
dalla scuola ospitante.

3 3 9

Chiedere il 
protocollo 
ai gestori 
palestre

Sala Riunioni
Non presente nella scuola, 
che usufruisce della sala 
Montalcini

Rischio di assembramenti e di propagazione della 
forma virale (rischio biologico) X

Distanziamento di almeno 2 mt con uso di 
mascherina, (una poltrona vuota tra due 
persone).
Verificare il DVR dell’ente gestore

Chiedere 
DVR ente 
gestore 
Sala 
Montalcini

Seminterrato

Locale con dimensioni in 
pianta uguali al fabbricato:
 sede dell’impiantistica
 altezza utile variabile sia 

per le condutture a vista 
sia per le opere di 
miglioramento sismico 
dopo gli eventi del 2012

 accesso proprio sotto il 
livello del terreno

 la parte percorribile è 
utilizzata come archivio 
e deposito di materiale 
reso necessario durante 
gli eventi sismici per 
entrambi i plessi

 soggetto ad allagamenti 
durante i periodi 
particolarmente piovosi

Per il materiale ligneo e cartaceo accumulato si 
manifesta un elevato carico d’incendio.
La scuola non è in possesso di copia del certificato di 
prevenzione incendi e di agibilità, probabilmente 
conservato in provincia.
Certificazione richiesta e non pervenuta

X

Eliminare il materiale combustibile e la 
documentazione non più necessaria.
Richiedere all’ente proprietario 
dell’immobile le certificazioni di prevenzione
incendi, degli impianti, dei titoli abilitativi 
compresi elaborati grafici.

3 3 9

Richiedere 
certificazioni
comprese le 
verifiche e 
controlli  
periodici 
sulla 
impiantistica
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13.5 AREA ESTERNA
S = Scuola  P = Provincia  (Ente Proprietario
Immobile)

Rischio Data

Ambiente Elemento Rischio e Difformità S P Competenza / Adeguamento P D R Verifica

Area Esterna

Di pertinenza esclusiva del 
plesso in parte destinata
 a parcheggio docenti e 

studenti
 a verde con manto 

erboso e piante
Utilizzata come sede dei punti
di raccolta e di evacuazione 

Rischio di caduta per la presenza di:
 buche
 pozzetti privi di coperchio
 accumulo di materiale edile
 pavimentazione in ghiaia

X

Tenere l’area manutentata.
Parcheggio  riservato  al  solo  personale
dipendente, in modo tale da permettere lo
stazionamento dei mezzi di soccorso

3 3 9
Maggiore
manutenzion
e

Percorso pedonale di 
accesso lato nord.
Pavimentazione sollevata 
dalle radici delle piante 

 Inciampo
 Caduta X Ripristino della pavimentazione 3 3 9

Avanzare
Richiesta
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14.0 RISCHIO INCENDIO (D.P.R.151/2011 – Allegato I)

D.P.R.151/2011- Attività a rischio Categoria C – N°67 (Scuole di ogni ordine e grado)
Carico d’incendio ci si riferisce alla relazione presentata ai Vigili del Fuoco elaborato dalla Provincia

(D.M. 26/08/92 art. 1.2)
 Tipo Scuola Secondaria di 2° Grado : Istituto Tecnico Commerciale

 N° Persone Presenti Istituzionali 639, (Variabili in pandemia in Base alle Ordinanze)

 Certificato di Prevenzione Incendi Esito positivo certificazione richiesta e non pervenuta

 Allarme con Campanella Udibile in tutto il plesso

 Allarme Interfono Interno Presente e udibile
 Formazione Addetti Antincendio Ore 16 + Prova pratica 

 Esame Pratico Istituto di Istruzione Superiore “F.Selmi”

 Rete fissa Naspi UNI 25 normati UNI EN 671/1

Numero Plessi 2 I.T.C. “Giuseppe Luosi“ Via J.Barozzi n°8 Mirandola

Istituto Pricipale e Amministrativo I.T.S. “Luosi- Pico” Via 29 Maggio n° 1-3-5 Mirandola
 Uffici Uffici Amministrativi e Presidenza Via 29 Maggio n°1-3-5

 Laboratori N° 10  Piano Terra, Primo e Secondo

 Aule Didattiche 23

 Sala di Lettura Aula 3.0

 Aule Disabili N° 3 Piano Primo

CLASSIFICAZIONE DELLE SCUOLE ( Ai Sensi del DM 26/08/92 )

In relazione alle presenze effettive contemporanee in esse prevedibili di alunni, personale docente e 
non docente, ai sensi del DM 26/08/92
Totale Presenze N° 880
 Tipo 0   100 > Numero di presenze contemporanee
 Tipo 1   100 < Numero di presenze contemporanee < 300
 Tipo 2   300 < Numero di presenze contemporanee < 500
 Tipo 3   500 < Numero di presenze contemporanee < 800 
 Tipo 4   800 < Numero di presenze contemporanee < 1.200
 Tipo 5 1200 < Numero di presenze contemporanee

CATEGORIA    D.P.R.151/2011 ( Attività a rischio Categoria C Allegato I )

 A     0 < Presenze Contemporanee < 150

 B 150 < Presenze Contemporanee < 300

 C Presenze Contemporanee > 300
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DEFINIZIONE DELLE MANSIONI E DEGLI INCARICHI

Lavoratore

Persona che:
 indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa 

nell’ambito dell‘organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, 
 con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, 

un’arte o una professione.

Studenti

Degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di 
formazione professionale 
 nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti 

chimici, fisici e biologici, 
 ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali 
 limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla

strumentazioni o ai laboratori in questione
 il volontario, come definito dalla legge 1° agosto 1991, n. 266

Datore di Lavoro

Soggetto che ha:
 la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva 
 esercita i poteri decisionali e di spesa
 nelle pubbliche amministrazioni, per datore di lavoro si intende il dirigente  

dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa

Addetti Antincendio
Sono un gruppo di persone: 
 addestrate al fine di prevenire l'insorgere di incendi e, in caso di 

emergenza, di limitare i danni alle cose e alle persone.
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2.5 COINVOLGIMENTO DEL PERSONALE

 Nell’individuazione e valutazione dei fattori di rischio, nell’individuazione delle misure preventive e
protettive, nell’elaborazione delle procedure di sicurezza, nella stesura dei programmi di informazione e
formazione, ci si è avvalsi del Responsabile del SPP e degli altri suoi collaboratori.

 Nella effettuazione della Valutazione si è tenuto conto dei commenti e delle osservazioni dei
lavoratori coinvolti; 

 in particolare è stato consultato il/i Rappresentante/i dei Lavoratori per la Sicurezza

 Prof.Umberto Buchicchio

 R.S.P.P  Dott. Gabriele Davì Ingegnere

Il medico competente, 
Dott. Francesco Molinari 
 ha comunicato le proprie osservazioni al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.

(da compilare solo se necessario).

CRITERI DI REVISIONE

I Punti del presente documento, sono singolarmente passibili di revisione secondo i criteri temporali
prescritti dal D.Lgs. 81/2008:
 in occasione di modifiche significative ai fini della sicurezza e della salute dei lavoratori ;
 all’atto della scelta di nuove attrezzature di lavoro, sostanze o preparati chimici impiegati, sistemazione

dei luoghi di lavoro, in relazione alla natura della attività 

Le revisioni al presente documento riguardano in particolare il Rischio Biologico in ottemperanza
alle prescrizioni delle ordinanze regionali sulla prevenzione Covid 19.
In particolare:
 n° studenti in presenza
 Le misure di prevenzione adottate in variante al presente documento sono esplicitate in modo dettagliato

negli allegati, quali parte integrante del presente documento

2° AGGIORNAMENTO 14/04/2022
 Studenti in presenza
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 2022 / 2023
Ai sensi del D.Lgs.81/08, Decreto Ministeriale 26 agosto 1992

Decreto Ministeriale 10 marzo 1998

Scuola Principale Sede 
Amministrativa

Istituto Statale di Istruzione Superiore  “Luosi - Pico” I.P. Carlo 
Cattaneo Via 29 Maggio n°1/3/5  41037 Mirandola (MO)

Plesso in Oggetto
I.T.C.  “Giuseppe Luosi”  
Via J.Barozzi n°8    41037 Mirandola (MO)

Anno Scolastico 2022 / 2023

Aggiornamento: N° 1  in data  01/10/2022

IL PRESENTE PIANO DI EMERGENZA (art.17 e art. 28  D.Lgs. 81/08) è stato elaborato da :

Dal Drigente Scolastico Dr.ssa Rossella Di Sorbo

Firma

 --------------------------------------------

In Collaborazione con :

Il Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione 
dell’istituto:

Ing. Gabriele Davì

Rappresentante dei Lavoratori per
la Sicurezza:

Prof. Umberto Buchicchio

Firma

 --------------------------------------------

Il Medico Competente Dott. Gianfranco Poletti

Firma

 --------------------------------------------

Sottoscrizione del Documento

Il presente documento è corredato da:
 allegati planimetrici dell’Istituto e documentazioni
 certificazioni in possesso della scuola e di pertinenza del proprietario dell’edificio.
 è custodito presso la segreteria del plesso scolastico 

Il Documento di Valutazione dei Rischi è aggiornato periodicamente in funzione delle variazioni intervenute 
nella struttura - attrezzature - organizzazione -  n. di persone presenti.
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